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PARTE UFFICIALE
Il nµmero MDCCCOXCII (parte supple·

smentare) della raccolta sf/iciale deRe leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente de-
creto:

VITTOnto EMANUELE II
PER ORAEIA DI DIO B PER TOLONT1 DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visti gli atti relativi alla legale costituzione
della Società anonima per azioni al portatore,
sotto il titolo di Societh Tifernate del Bagno di
Fontecchio,
Visti il titolo VII, libro I, del codice di com-

mercio, e il Reale decreto del 30 dicembre1865,
n• 2727 ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro diagricoltura, in-

dnatria e commercio;
Abliialno decretato e decretismo :
Art. 1. La Società anonima per azionial por-

tatore, sotto il tifolo di Società filimma¢e del

Bagno di Fontecchio, avente a scopo la fonds-
zione di uno stabihmento balneario nel luogo
detto Fontecchio, costituitasi incitta diCastello
con atto pubblico del 8 agosto 1865, ro
Baldeschi, ò autorizzata, e gli statuti Ins in
Àetto atio, e riformati con la deliberásione so-
eÏide del di 1•settembre 1867, sono approvati
con le infraprescritte modificazioni.
Art. 2. Le suindicate modificazioni da intrb-

dílrei negli statuti sociali sono le seguenti:
a) In Ane dell'articolo 5 sono aggiunte lepa-

role: « salvo il disposto dell'articolo 142 del

a codice di commercio. »
b) Nell'articolo 10, modificato dalla delibera-

zione sociale del 10 settembre 1867, alla cita-
zione de1Particolo 153 del codice di commercio
è aggiunta anche la citazione de1Particolo 154.

c) In fine delParticolo 17 è fatta questa ag-

glanfr: « salve le prescrizioni contentite nell'ar-
a ticolo 110 del codice di commercio. »

d) In fine delParticolo 25 è aggiunta questa
disposizione: « Nei casi previsti dall'articolo
a 148 del codice di commercio l'assemblea ge-
a nerale degli azionisti ha facoltà di eleggere
a nel suo seno, volta per volta, íl presidente. »

e) In fine dell'articolo 28 è fatta questa ag-
giunta:
.« Hanno bisogno delPapprovazione governa-
a tiva le deliberazioni concernenti:
« 1• La proroga del termine prefisso alla du-

a rata della Societa;
a 2• L'aumento del capitale sociale da farsi

a mediante emissione di nuove serie d'azioni;
« 3• I prestiti da contrarsi mediante emissio-

a ne di obbligazioni;
a 40 Le modificazioni alle disposizioni stata-

a tarie. n
. .

Art. 3. La Socletà è sottoposta alla vigilanzi
governativa, e contribuirà nelle relative spese

per annue lire cento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillodello Stato, sia inserto nella raocolta af-
ficiale deRe leggi edeideareti delRegnó ptaÌia,
mandando a chigagsimtti di osservarlo e a

farlo osservare.
.

pat04 Torino, addì 20 aprile 1868.
VITTORIO EMANUELE.

.

Baoeno.

Con R. decreto del 29 aprile 1868 fu icòet-
tata la volontaria dimissione dal servizio, pre-
sentata dal capitano nel corpo di stato mag-
giore signor Wagner Carlo.

Sulla proposta del ministro della guerra

8. M. in adienza del 29 aprile 1868 ha fatta la
seguente disposizione:
Manca car. Diego, aiutante contabile di atti-

glieria di 2· classe, collocato in aspettativa per
motivi di famiglia.
8. M. sopra proposta del ministro di graziae

ginatizia e dei culti ha fatto le seguenti disposi-
zioni nel personale giudiziario :

Con decreti del 4 aprile 1868 :
De Horatiis comm. Giovanni rimo presi-

dente della Corte d'appello di collocato
a riposo dietro sua domanda col oe titolo
onorario di primo presidente di rte di cassa-
zione;
MirabeBi comm. Giuseppe, procuratore gene-

rale presso la Corte d's o di Naµh, nomi-
na dente stessa d'ap-

Pironti comm.Michele,consiglieredellaCorte
di cassazione di Napoli, id. procuratore gene-
rale presso la Corte d'appello di Napoli;
Eula comm. Lorenzo, procuratore generale

presso la Corte d'appello di Casale, tramatato a
quella di Torino;
Ad Andreis Giuseppe, aggiunto gmdiziario

presso il tribunale civile e correzionale di To-
rino, è assegnato lo stipendio di lire 1200 ;
A Ricciolio Gaetano, id. id., id. id.;
AFerrari da Grado Alessandro, id.di Firenze,

idem;
Ad Airenti Davide Fran¢esco, id, di 3fonte-

pulciano, id.
Gaeta Luiga, giudice del tribunale civile e cor-

rezionale di Benevento,nominato vicepresidente
dël tribunale civile e correzíonale di Lacera.

Con R. decreto del 5 aprile 1868:
Niccolosi Giovanni Battista, gländ'afBtiale

dell'Ordine esauriziano, primo presidente della
Corte d'appello di Parma, collocato a riposo
dietro sua domanda col titolo onorariodipnmo
presidente di Corte di cassazione.

Con B. decreto del 16 febbraio 1868:
Piccioli Nicola Antonio, consigliere della

Corte d'appello di Ancona, sezione di Peragia,
collocato a riposo dietro sua domanda.

PARTE NON IIFFICIALE
NTERNO

CAliERA DEI DEPUTATI.
Ieri la Camera tenne due sedute.
Nella prima di esse approvò senza discussio•

ne due disegni di legge: estensione sparecchie
provincie, nelle quali non fa ancörapròníulgata,
del titolo della legge 13 novembre 1859 checon-
cerne l'istrazione tecnica di secondo grado;
convenzione col municipio di comacchio pel ri-
torno al comune del possesso e dell'aniministra-
zione di quelle valli: e quindi si occuph gi una
richiesta presentata dal procoratoregenerale del
Re presso la Corte d'appello di Ancona per es-
sere autorizzato a procedere contro il deputato
Trevisani; abe diede agomento ad una discus•
BÎOne B CUÎ preser0 þarta Î 8 E Î

g
Cated e il relatore Pucciem, e non path essere
posta in deliberazione per difetto di numero,
Si procedette pertanto all'ajipello nominale,

dal quale risultaropp gasepü i deputiti:
Abignenti, Acerbi,Aequaviva, Antop 44emi,

Alfieri, Alippi, Aliprandi (in congedo AlvÌsi,
Amabile, Amaduri, Andreucci, Andreot , Ange-
loni(incongedo), Aggogi, Antona-Traversi,Ara,
Assanti, Atenolfi, Andinot. Avitabile,
Barracco, Barazznoli, Barone, Bartolini (m

congedq),11artolucci-Godolini (incongedo),Bel-
1elli, Bernag Apþille, Bergezio, Bertani, Berti
(m congedo), Bertini, Bertolarsi, ßertolò-Viele,
Biancheri avvocato, Biancheri ingegnere, Bi-
nard, Bixio, Bqueoppagni, Bonfadini, Borgatti,
Borromeo, Botta, Bottari, Bottero, Botticelli,
Bove, Bracci, prenna, Broglio, Brunetti (in
congedo), Binno.

Cadolini, Cadorna, Calisi, Cagnois, Cairoli,
Calandra, Calvino (in congedo), Camozzi, Cam-
pisi, Cázaussoni, Capone, Capozzi, Carazzolo,
Carbonelli, Carcani, Carcassa, Carini, Omrgani-
co, Carleschi (in congedog Carrara, Casaretto,
Casati (in congedo), Castagnols, CasteBani, Ca-
stelli, Castiglia, Cattaneo, Cavallini, Cheoche-
telli, Chidichimo , Cicarelli, Ciliberti, Cimino,
Osttadella, Colesanti, Comin, Como, Consiglio,
Conti, Corapi, Cordova missione), Corrado,

, Corte, Cortese,Cosenti CostaAntonio, Costa-
mezzana (in congedo), °spi, Crotti, Cucchi (in
congedo), Cogia, Cumbo-Borça, Curti.
Damiani, IRAncona, Dansetta, D'Aste (in

congedo), D'Ayala, De Blasiis. De Boni,DeCar-
denas, Del Giudice, Delitsla, Del Re, De Luca
Gius., Del Zio, De Martino (in congedo), De-
pretis, De Ruggero, De ßanctis, Di Blazio, Di
Campello, DiMonale (in congedo), Di Revel, Di
San Tommaso, D'Ondes-Regglo Gio., D'Ondes-
Reggio Vito.

o b i
,
Fam-

bri, Faro, Ferracciù, Ferrantelli, Ferrara, Fer-
rari,Ferraris, Fiastri,Fincati, Finocchi (in con-
gedo), Fonseca,Fornaciari;Fossa, Frapolli, Fra-
acara (in congedo), Friscia.
Galati, Gaola-Antinori, Garan, Gangitano (m

congedo), Garibaldi, Geranzani, Gi-
Giglincoi (m Giorgini (liam-
Giunti, Golia, es, Goretti (in

no
'

Grassi, Grattoni, Granna [mconge-
do) Luigi, Grells, Griinni, Guerram,
Guerzoni, Guiccioli, Guttierez.
LaMarmora,Lampertico missione),Lansa-

Scalea, La Porta (in con Lazzaro, Leardi,
Legnazzi, Leonii, Lob onaco (in conge-
do), Lorenzoni, Loro (in congedo), Loup (in
congedo),Lovito (in congedo), Lualdi (inuus•
sione). a ,

Maggi, Maiorana Cuenzzella, MaioranaBene-
detto

,
Mancini Girolamo, Mancini Stansilao,

Mannetti, Mantegazza, Marcone, Mari, Marin-
cola (in congedo), Marsion, Martinengo,Martini,
Martire; Marsi, Masci, Massa, Matina, Mattei,
Mauro, Massarella, Massiotti (in congedo), Me-
dici, Mellana, Merialdii Merzario, Messeda-

Montecchi, Monti Francesco, Monzani, Nordini,
Morelli Donato, Morelli Salvatore, Moretti (in
con Morosoli, Mosti, Mussi, Muti, Muzi.

Nervo, Nicolai, Nicoters.
Olive, livieri, Omar, Origlia.
Paini, Palasciano, Panattoni, Pandola,Papa,

Pana Parisi, Pas o, Pecile (in congedo),Pe-
(in conged epe, Pers/Perussi, Pe-

scatore,Pesoetto, na, Pianell, Pieri, Pisa-
nelli, Pissavini, Plutino Agostino, Podestå, Pol-
sinelli, Possenti, Prans.
Rafaele (incongedo), Ranco,Ranieff (in cono

gedo),Rasponi, Rattazzi, Rega, Regnoli, Riberi,
Riboty, =Ricasoli Bettino; Ricasoli Vincenzo,
Ricciardi(ist 1)ieel Vince i,
Righi (in con andelli, Ries ec.

chi, Romano, , Rora, Rossi saan-

dro (inmissione), RossiMichele, Ruggero Fran-
cesco.

Sabe Salomone, Salvago in con-

ett‡,m M o 8 o 'telli,
retti, Schinina (in congedo), Sella (inmissione),
Samenza, Seralini, Serra·0assano, Servadio Bgas
riglia (in congedo), Siccardi, Sipto,Sirtori, Sole,
Bolidati; Solmani.Moretti, Speciale; Stoooo.
'‡amaioyTofiano, Tommasini, TorgTorrigia-

ni, Toscanelli (in congedo) Tosesno,jozzoli,
Trevisni,TrigonaDomenico, TrigoniVincenzo.
Ugo, Ungaro.

'

.

ne, Vollaro.
Zaccagnino, Zanardelli, Zanini, 2anli, Zizzi,

guagi.

Nella seconda seduta siapprorð senza discus-
sione loschema di legge che stanzia in bilancio
una spesa straordinaria di lire 300,000 per la
distruzionedelle cavallette; e si passò allosquit,

tinio segreto sopra tale legge e ledue che erano
state discusse nel mattino. Maessendo trascorso

alquanto tempo senzache si raggiungesse il nu-
mero legale, la seduta venne disciolta.

MINISTERO
DELLA PUBBLICA ISTItUZIONE

Avviso di concorso.
Al Regio Conservatorio delle Giovacebine di

Firenze sono assegnati sei posti di grazia, quat-
tro a intiera retta a carico del bilancio del Mi-
nistero dell'istrusione pubblica, e due a mezza

retta a carico del patrimonio del Conservatorio,
i quali sono conferiti dal Ministero dell'istru-
zione pubblica sopra relazione della Commis-
sione direttrice del Conservatorio stesso. Vi

possono concorrere fancialle appartenenti ad
oneste famiglie di condizione non agiata, e pre-
feribilmente figlie di impiegati civili e muitari
dellacitta di Firenze e sua provincia, le quali
siano di religione cattolica, d'etã non minore di
sette, na maggiore di dodict anni e di comples-
aione sana.
Essendosi reso vacante indettoConservatorio

un posto a intiera retta, se ne dichiara da que-
sto giorno aperto il concorso.
I genitori o tutori delle concorrenti dovranno

indirizzare le relative domande entro il termine
di na mese alla Commissione diriittrice del Re-
gío Conservatorio delle Giovacchine, e presen-
tarle al procuratore del Conservatorio stesso,
che ivi risiede ogni giorno dalle nove alle dieci
antimeridiane.
Le domande dovranno essere accompagnate

dalla fede di nascita della fancialla, da un cer-

tificato malico che dichiari aver essa avuto 11
vainolo antarale o vaccino e non essere afetta
da malattie attaccaticcie e da un attestato del
sindaco circa le condizioni economiche e morali
dellafamigliseleparticolaridileibenemerenze.
Spirato il mese, la Commissione direttrice e-

saminera i titoli delle concorrenti,e, graduatele
in ordinedi merito, ne farà relazione al Mini-
stero delPietruzionepubblica, il qualeprocedera
alla nomina.

Per la commissione

C. Porno g Mantu.

MINISTERO DIAGRICOLTURA,INDUSTßlA
E COlfMERCIO.

Si rees a oonoscenia del pubblico che il di
14 agosto prossimo si radonerà a Stocolma un
Congresso generale agricolo, che durera cinque
giorni, e si occupera: L di Conferense, IL di
Esposisioni.
Le conferenze ai terranno sulle varie materie

riguardantil'agricoltura e le industrie attinenti.
Le esposizioni, per le quah sono stabilitivari

premi ascendenti ad an valore totale di 25,000
riadalleri, comprenderanno :

1• Animali riproduttori,
S' Animali da macello.
8• Prodotti di godere.
4' Prodotti agrien
5° Proß¾Uorestali.
6' Prodotti di pescagione, di pescicoltura

e di caccia.
7• Prodotti orticoli.
8* Macchine ed arnesi rurali.
9• Prodottidell'industria domesticaedelle

industrie agricole flecondarie non
menzionate di sopra.

10. Carte, piani di càltivazione, disegni di
colture e materiale d'istruzione.

Nel gruppo 8 (macchine ed arnesi rurali) il
equcorso ò aper(o a intie le nazioni; negli altri
lo è imita la ScandiNGUÍS¡ 8080 perÒ 00004-

gruppi In e 2 (animali riproduttori ed
ani da macello), nel quah avranno il diritto
di concorrere soltanto gli Svedesi ed i Norve,
giant.
Tuttiglioggetki gestinatial cone6rsodovranno

actifÏcgrs; alla segreteria del Congresso a Sto-
colma non più tardi della fine del mese di mag-
gio 1868.
Firenze, 12 maggio IS66,

. 14Dirsuore don'agrioebura
Bueso CanAaTI.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DEREilONE GENERALE DEI TELEGRAPL

Il 16 corrente fu aperto a Fueecchio (pro-
Tincia di Firenze) un ufBelo telegrafico al ser-
Tizio del Governo e dei privati e con orario di
giorno limitato.
Firenze, 16 maggio 1868.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.
(Prima pub6ticazione).

Si ð chiesta la traslazione della rendits di
L. 32Œ del consolidato 5 per 0/0, iscritta al nu-
mero 1121, a favore di Modona Clary del fu
Cesare, vedova di Giuseppe Modons,donnoiliata
in Livorno, allegandosi fidentitä della persona
della medesima con quella di Modona Clairy,
Clery, Chiara e Clara del fa Cesare ene.
Si difBda chiunque possa avere interesse a

tale rendita che, trascorso un mese dalla'pub-
bhcazionedel preeedtenvriso, ove non interren-
gano opposizioni, sarà operatalachieststrasla-
zzone.

Torino, 12 maggio 1868,
Per il Direttore generale

Illspenore generale: M. D'Ammato.

CASSI CENTRALE DEI DEPOSITI E DEl PRESTITE
,

Pamt u DIREBOH GUIERE DEL BIBITO PE3RUC0
(Secondepu66ticazione).

Cobrentemente al disposto dagli articoli 178
e 179 del regolamento per le Casse dei depositi
e dei prestiti, approvato con Regio decreto 26 -
agosto 1868, n' 1444, si notifica, per norma di -

chi possa averri interesse, che essendo stato de-
nunziato, nelle debite forme, lo amarrimento
della polissasottodesignata spedita dall'ammi-
nistrazione della Cassa dei depatiti e prestiti di
Torino ne sarà rilasciato il duplicato appens
trascorsi mesi sei dal giorno in eni STEÀ ÏB0gO

resterà di pieno diritto annallata lapolizzapre,cedente:
Polizza n' 8158 pel deposito di due cartelle

del copsolidato 5 010 della bomplessiva renditadi lire 35, fatto da Blanciotti Gmseppe di Bet-
nardino domiciliato a Pinerolo, per la cauzione
derqta dal detto suo padre, verso il Ministero
delle fmanae, quale deliberatario della rivenditŒ
dei Benen di privativa al bancoa*1 inPinerolo.
Torino, li 10 aprile 1868.

Il direnere capo di divisione
cannor.a.

Visto,per PAnmoistratore centrale
GAI.LEFFI.

CASSA CENTRALE OF.I DEPOSITI E DIl PRESTITI
PREMO R SIBEBONS CHERAI.E BEL BEBITO PElmg0

/ rersa puboucasione)
Coerentemente al disposto dagli articoli 118 -

e 179 del regolamento per le Casse dei depositi
e dei prestiti, approvato con R. decreto 25 ago-
sto 1863, n*,1444, si notifica per norma di chi
possaavervi interesse, che manan stato denun-
ziato, nelle debite forme, lo smarrimento della
polizza sottodesignata speditadall'Amministra-
zione della Cassa dei depositi e prestiti di Fi-
renze ne sarà rilasciato il duplicatoappena tras,corsi mesi sei dal giorna in cui avrà luogo la
prima pubblicazione del preeënte chesarà ripe-
tuta ad intervallo di un mese e restera di pienodiritto annullata la polissa precedente.

da
a 98el it

causione dell'appalto Maant mediante atto del21 giugno 1865, dei lavori di ricostruzione del
muraglionedettodelMercatoVecchio nellacittà
di Todi

Torino, li 12 marzo 1868.
8 Direnere espo didivision,

l'ammsor a

Visto. per Panunimistramre centrais
Gar.r.sves.

APPENDICE
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CumrS NATIORUX gg DEUI MONDEE (GTOC igziti

partiels en regard) précé þr d'ses Avant-propos of
Ñ¾ ÛHANT DE L'EXPOSITION Ûh'TTERSELLE, Ot0., PST
Jacquza FovLc (de Nimes), etc. gremièrelivrai-
son: in.8• - Imprimerie L. Toinon etÛ:., à &int-
Germain, 1867).

Tacere di questo libro mi parrebbe, più che
scortesia, ingratitudine, perciocchè il professore
Foule, raccoglitore etraduttore dei canti, lo ab-
bis dedicato agl' Italiani, e dell'Italia novella

ch'ei chiama secondapatria deN'insonaginasione'
e del enor suo, si mostri sviscerato nella Prefa-

zione. Dalla quale si apprende che il libro fa

pubblicato come precursore dell'Esposizione U-
niversale di Parigi del 1867, e si soorge la no-
biltà del fine ehe mosse il professore Foule a

pubblicarlo. E qual fine si propose mai egliŸ
Attestare la grandezzadella Franciaedell'Italia
novella, glorifi are i principii di hbertà, di na-
zionalità, di fraternitâ, e dare in nome della

Francia un fraterno amplesso a' anoi visiistori:
insommailpretessore Foulo siproposedi raffor-

zare il sentimento nazionale individuo senza in-
fisechire quello non meno prezioso di universale
benevolenza e fratellanza, che un di, prevalendo,
tutti farà membri della gran famiglia europea.
Conchiude toccando la importanza morale e ci-
vile dei canti nazionali, dei quali ora ð tempo
di ragionare.
Il Canto della Esposizione e fratellanza uni-

versale, opera del professor Foulc, prelude alle
varie melodie come sinfonia solennechene con-
tiene la nota potenziale, il cui effetto si dee far
pentire più tardi; perchè i canti nazionali (che
io scrivo coll'ordine stesso del libro) d'Italia,

lenti e nolenti, per conseguire il fine universale
dell'uomo e i suoi moltiplici fini particolari.
Ai canti che sono dedicati, nazione per na-

zione, a persone ragguardevoli d'ogni maniera,
seguono le testimonfanze in favor dell'opera, e il
Canto dell'Esposizione tradotto in verso italia-
no, nog spolto artisticamente ne sempre esatta-
mente, dal signor Fortunato Novello.
Io ragionerò soltanto, com'è naturale,de'canti

nazionali d'Italia,
Afa, prima di tutto, 11talia ha ella canti na-

zionali? No, se intendasi di une o,piik canti che
sieno quasi la voce della patria e.fsoniano bate

Inghilterra, Francis, Germania, Spagna, Porto- tere tutti e sempre i cuori dei cittadini, oallora
gallo, Swissers, Belgio, Svezia, Grecia, Olanda, rîsuonino costentemente , quando il pubblico
Ungheria, Afoldo-Valacchia, Danimarca e Ame- sentirgento si pommuove per interne od esterne
rica, sono, o dovrebbero essere, ja soptma dei cagioni.y# eiò deefirmaraviglia, pensando che
comunisentimentispeciali di ciascuna nazione, queienntioriginanoodalladisparazionedinnpo-
chonellaforma piik astratta e, per così dire, polointerospietatamenteoppresso,odalfimpeto
ideale si riscontrano con quelli generali deB'no- diun sollevamento generale, o dal furore diuna
mo. Che il riscontro non possa mai essere per- vera rivoluzione combattuta dentro e fuori, o
fetto su questa misera terre, dgye le passioni daDa rigessione, talvolta,di libers, saggia epos-
SORO 6trumento fatale di ogni progresso nella sente nazione che sa la doleessa forza di
civiltà, è un'altra questioger giova, anzi è neces- questo vincolo morale: delle quali cose vegga
sario, che gli alti spiriti pongano sepapre la se alcuna si convenga allitalia chi ne consideri
þella immagine di un avvenire ideale dinanzi 14 vecchia divisione,i casidel1815, de11821, del
alla fantasia tielle moltitqdini, ageiçoche attratig 1ßßl,del 1840, del 1848, i modi cos cui dal ISOS
g quella si muovano di continuo ed operino, vo• in poi si ò felicemente mutata, e lo statopresen-

te. Questi canti, che del resto non molti popoli
hanno, l'Italia può ragionevolmente sperare, se
vorrà, dalla rillessione. Na se nome di canti na-
zionali meritassera anche quelli che ritraggono
più o meno il sentimento pubblico di un certo
tempo, e richiamano alla memoria fatti, onde
ebbe la patria gravi mutazioni, 11talia non ne
manca, anzi ne bg di eccellenti; purchè non si
presuma di trovare nella maggior parte di essi
una perfetta conformità con le idee e con gli af-
fetti 856olutamente popolari. In Italia, più che
altrove, i grandi rivolgimenti del secolo mossero
dagli uomini di alto intelletto o di alto stato,
talvolta inconsapevoli di quello a cui davano
l'occasione: che mai potevano i più dalangaetà
tenuti nelle tenebre dell'ignoranza e della so-

perstizione, e avviluppati dalle reti di corrut-
trice polizia per opera dei governi, uno de'quali
fu poi çon terribile verità chiamato negazione
di llio?
Aicanti nazionali d'Italia il signor Foule pre-

mette ingegnosamente il sonetto di Eustachio
h(aufredi, dlustre matematico epoeta bolognese
vissuto dal 1674 al 1739, Per la nascita del
Principe di Psemonte (1699), che incomincia:
Vidi ¿Tialia, eoet¡ e non meno it;ognosamente
lo latitola la8peren% (L'Espoir). Infatti èno-
tabile come & Secento in qua 51'italiani scrit-

tori che sentivano la miseria della patria, corsa
da Spagnuoli, Tedeschi, Francesi, atraziata e
avvilita dai più de'principi nazionali non meno
che dai forestieri, ponessero ogni speranza loro
nella Casa di Savoja e a lei si volgessero in pro-
sae in verso per rimedio: o fosse effetto di
buona estimativa, o vago presentimento, o am,
mirazione di qualche päucipe di quella Casa, o
usanza, che pur sarebbe importante segno dei
tempi, o, com'è credibile, tutto insieme questo
eumulo di ragioni. Fatto sta che ne abbondano
le testimonianze, massimamente di poeti che
qui meritano l'anticadenominazione divati.Ma
quale testimonianzapoesiamo noi avere storica-
mente migliore del sonetto di CarloEmanuelet
famoso duca di Savoja, che un poum contempo.
raneo disse Sala spemed'Italia? delsonettoehe
principia Italia, ah non iemer! e dove sono le
profetiche parole Ardssei e spera ? Forse gio.
Tava ohe il signorFoule loavesse ristarapato col
titolo Il vaticinio, ovvero Laprontessa, molto
più che non è noto quanto, anche letteraria,
mente, dovrebbe.
I canti nazionali sono : l'inuo del Garibaldi

ßi scopron le tombe, ecc. (1859) di Luigi Mer-
cantmi; La Piémontaise (1839) che come frutto
eentico del raccoglitore e di un amico suo non
avrebbe dovuto mescolarsi tragl'indigeni; l'inno
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INGHILTERRA. - Si legge nel NorniNg
Post:
Le discordia tra Inglesi e Irlandesi si ricomin-

ciarono la sera del di 11 corrente a Ashton un-
der Lyne con rinnovato forore e suscitarono dei
gravi disordini commessi a danno delle sostanza
private. Verso le sei e mezzo varie centinaia di
tumultuanti, che avevano i colori orangisti si
diressero verso quella parte|della città chu.mata
la Piccola Irlanda, della quale, la notte prece-
dente, non si erano potuti impadromre. Gli Ir-
landesi li accolsero con una grandine di sassi,
con delle fucilate e colpi di revolvers. 1101te ca-
riche farono fatte sulla folla e un povero men-
dico che a caso passava fu fento in un piede.
Successe una flera mischia nella quale gli Irlan-
desi furono costretti a cedere. Allora cominciò
una scena orribile di distruzione.
I tumultuanti entrarono in 30 o 40 case nelle
i distrusstro fino all'ultima traccia di mo-
.
Fu fracassata la testa conunasssad un Ir-

landese che cadde privo di sensi. Un inglese
ebbe un colpo che lo stese a terra. Eu una lotta
disperata in cui da ambedue le parti furono
scambiate delle ferite gravicondei colpi di scure.
I mobili fatti a pezzi furono arsi con grande le·
tizia dei tumultuanti. Un giovane irlandese tirò
un colpo di revolvers ad un pompiere che era

di guardia, e la palla gli portò via una parte del
casco senza ferirlo.
La polizia, della città eun centinaio di costa-

bili della contes, poterono finalmente respingere
quei furibondi tumultanti. Ma quellist diressero
verso la cappella cattolica di Sant'Anna, Gli Ir-
landesi Pavevano abbandonata esi eranoritirati
nei campi vicini a Ashton. La folla irrompendo
verso la cappella, buttò in terra unavecchia che
involontaramente rimase morta. Un irlandese
a mezza strada dalla cappella sparò una pisto-
lettata sulla folla dalla finestradellasuacamera.
In un istante la porta fu gettata a terraela casa
fa messa a sacco. Quando la polizia arrivò i tu-
multuanti battavano i mobili dalla finestra in
mezzo ai gruppi di gente che eran nella strada.
Arrivati alla cappella tirarono dei sassi contro
la nuova sala cattolica costruita di fresco, e di-
strassero le finestre, che il dì innanzi erano
state danneggiate alquanto.
I soldati arrivarono e una compagnia del 6•

battaglione dei dragoni d'Inniskilling prese l'in-
carico di fare agombrareimmediatamentelevie.
Vennero anche alcune compagnie del 70•reggi-
mento e circa 500 costabih speciali. I tumul-
tuanti sentirono che non erano piil padroni e si
diressero verso il vicino borgo di Stalybridge.
Ore giunti cominciarono a rompere le finestre
delle case della via San Tommaso e nacque una
mischia tra irlandesi e inglesi. In quelmomento
giunseromolti uomini della polizia chespinsero
i tumultaanti verso il fiume. Furono sparativari
colpi; dieci o dodici persone furono ferite grave-
mente dalle palle o colle baionette. Bei tumul-
tuanti furono fatti prigionieri; alcuni avevano
delle ferite gravi.
Verso le dieci tornð la tranquillità. I disor-

dini non sono ricominciati.
Martedìdopomezzogiorno.Sonostate saccheg-

giate cires settanta case.nelle sere di domenica
e luneal. Da oltre 850 persone oggi sono senza
asilo. È cominciata per quei miseri una sotto-

gerisione che ha già ragginnta la cifra di 200
lige sterline.
I feriti sono ciros quaranta.
-- Si legge nel .Times del 14:
La sera scorsa si adunò all'aria aperts, in

piazza di Trafalgar, un grande meeting col tri-
plice intendimento di protestare contro la es:-

stensa della Chiesa irlandese, biasimare la con-
dotta del ministero attuale e di fare una peti-
zione alla Regina perchò accetti la demissione
del signor D'Israeli e de'suoi colleglà. Come
nelle dimostrazioni dell'anno scorso la base del
monumento di Nelson era la piattaforms. Il
meeting era adunato dans associazione operam
di Londra presieduta dal signor Pofter. Non vi
erano meno di 4000 persone.
Da Cólchester lo stesso giornale ha per tele-

grafo che â stato tenuto un meeting nel teatro

P la questione della Chiesa d'Irlanda. Era af-
ollatissimo, e Popmione in favore della aboli-
stone di quella Chiesa fa umanirnemente mani-
festata.

ŸRANCK. -·- Leggesi nella Cronique di Li-
bóurne (in Francia):
ypnerdi sera una banda composta d'abitanti

di Guide, Saint-Denis e Bonsac percorreva que-
st'ultimo comune cantando la Marsiglif68 e

gridando Fina la Repubblica I e acemgeVSEL R$
abbattere gli alberi di maggio° piantati ainanza
alle rte deHe Autorit&. Accorsero sul luogo il
sotto refetto di Libourne, il comandante e 11

capitano di gendarmeria e il commissario cen-
trale di Bordeaux, colle brigate di gendarmena
di Libourne, Contras, Guitre e Villegouge. Fatti
due arresti, fordine in subito ristabilito.
Si parlava di bandiere rosse depositate in al-

cune case, ma le più minute pergmsmom non

cdndussero alla scoperta di nessunvessillo rivo-
luzionario.

Paussa. - Si legge nella CorrisponÆensa
provinciale:

Berlino, 13 maggio.
La decisione presa dal Parlamento doganale

intorno all'indirizzo ha giovato pià alla causa
della unità tedesca di quello che avrebbe fatto
11 voto delPindirizzo.
La diseassione nata intorno a quella que-

stione ha invigorito il convincimento che l'a-
zione comune e pratica è la vera via per l'n-
nione della Germania settentrionale e la meri-
dionale.

Berlino, 13 maggio sera.
Oggi si è adunatala seduta plenaria del Con-

siglio generale della Germaniasettentrionale. È
stato presentato il bilancio federale per l'anno
1869. Ecco le cifre principali:
Spese ordinarie . .

. .
. Talleri 65,ß83,817

Speso straordinaria, com-
prese le spese per la marina
federale che sono 3 milioni
555,000 talleri . . .

.
. . . .

» 7,050,784
Totale delle spese . .

. Talleri 72,734,601
(270 milioni di franchi).
Sarà sopperito a quelle speso col mezzo de-

gPmcassi federali fino alla concorrenza di 50
milioni477,743 talleri; di più col mezzo di con-
tnbuzioni fino alla concorrenza di 22 milioni
256,858 talleri.
Questo specchio del bilancio è stato rinviato

alla Commissione. (Havas Ballier)
AusTmA.- Si legge nella Correspondance

du Nord-Est:
Vienna, 13 maggio.

Il Comitato del bilancio ha respinto quasi al.
Unnanimità il progetto di una imposta sulla ric-
chezza mobiliare. Ha accettato Pimposta sai ta-
gliandi del debito dello Stato ed haproposto di
portarla fino al 25 per 100.
E ministro si opporra alPultimaproposta di-

nanzi alla Camera e ne fara ancheuna questione
di gabinetto.
E generale Klapka ¡mbblica nel suo giornale

lo Brasadisk le prmcipali basi sul progetto di
legge sulla organizzazione militare preparata
dal ministero ungherese. Lo quali sono: quattro
anni di servizio attivo, sei anni nella riserva e
due nella landwehr, la quale è posta nelle attri-
buzioni del ministero ungherese.
- Si legge nel Mémorialdiplomatique:
I nostri corrispondenti di Vienna sono una-

nimi a ehiavnnm indegna Calunnia le insinua-
zieni di certi giornali radicali che attribuiscono
la indisposizione che ebbe non ha guari il ba-
rone di Benstaan tentativo di avvelenamento, e
ne fanno cadere la responsabilità sul partito
cleriaale.
La indisposizione del cancelliere dell'Impero

austriaco cominciò il 5 maggio ed aveva tutti
i caratteri della gastrite, la quale è una malat-
tia cui vanno soggetti gli uomini che conducono
vita sedentaria. Costretti dagli afari argenti si
rimettono al lavoro prima che la digestione sia
compinta; questo spiega le coliche ed i vomiti
provati dal batóne di Beust. Ma i medici non
petisarono nemmeno un niomento a trovarvi 3e
traccie del veleno. È dunque una pretta inven-
zione che sia cominciata una istruzione giudi-
ziaria sulla vera causa di quella malattia.
Ad ogni modo il barone Benst è stato a letto

soli due giorni. Ora è risanato assolutamente, e
ha ripreso le solite abitudini. Ha parlato lunga-
tuente col principe Metternich, il quale, dopo
avere assistito al matrimonio di suo fratello, ce-
1ebrato il 9 corrente nel castello di Karesburg
vicino aPresburgo, a tornatodomenica a Vienna
donde deve essere ripartito per Parigi passando
dal castello di Johannisberg.
Russ11. - Secondo la Correspondance du

17ord-Est il conte Potapoff, nuovo governatore
generale di Vilna, ha mandato agli impiegati
che sono sotto i stioi ordini anscircolare con la
quale è vietato l'uso della lingua polacea a nel-
l'interno degli uffici dell'amministrazione e dei
tribunali, a tutti gl'impiegati, nelle chiese, nei
teatri, nei circoli, nei clubs e altre riunioni,
nelle strade, nelle passeggiate, e dovenque la
lingua polacca è usata come dimostrazione an-
zichè come mezzo di conversazione privata. In
tuttigli altri casi la lingua polacca potrà essere
usata senza cadere in ammenda. »
- Si legge nel Jifémorial diplomatiµe:
11 Journal de Saint-Péter3$0Nrg pubblicando

nel n 10 del cornate il doereto Imperiale che
nomina il generale conte di Stiickelberg amba-
sciatore di Russia a Parigi mette fine a tutte le
dicerie secondo le quali il generale non avrebbe
voluto accettare il posto del barone di Budberg
per la difficile posizione che ha oggi il rappre-
sentantedeRo Ozar alla ãorte delleTmlenes.
Il generale Stackelberg, the era venuto a Pa-

rigi da un mese, ha contpresa la importanza
del posto a lui affidato, ma pareva molto lieto
di essere stato elevato al grado di ambaseistore
e si riprometteva di adoperarsi a sostituire de-

gnamente il suo predecessore, da tutti deside-
rato.

Cmn. - Notizie particolari da Tien-Tsing
del 6 marzo danno alcuni interessanti partico.
lari sulla situazione di quella città. Essi com·
platano quelli che abbiamo già.pubblicato, e

portano: rig
« La banda che minaccia questa città è forte

di circa 20,000 uomini, ed ècomposta dei ribelli
Nienfei e di Chsmaos, indisciplinati e male ar-
mati, ma comaniTati da un 1:app audace ed am-
bizioso, di nomeYst-Ouang, dell'etasoltanto di
22 anni. Il 5 mifgo, questo capo, alla testa di
1500 cavalieri, esegni una forte ricognizione fin
sotto le muradi Tien-Tsing.Entrò in un ridotto
che credeva abbandousto, e la di eni artiglieria
era stata mascherats adisegno dal comandante,
già sott'ufliciale del genio francese, stabilito in
quella parte della Cina. Quando i ribelli furono
entrati nelle opere, fa smascherata Partiglieria;
il comandantea testa della piccola guarni-
gione, forte soltanto di 150 uomini ben discipli-
nati e ben armati, si alanciò su di loro e li pose
in fuga dopo aver loro ucciso 62 nomini. 11capo
fuggi fra a primiper raggiungere il suo campo
situato a quasi7 chilometrida Tien-Taing. Que-
sto avvenimento fece buona impressione, e pro-
Ya che i difonsori della città, quantunque molto
meno numerosi, sono assai superiori per orga-
nizzazione. Esso ha rassicurato la colonia eu-
ropes, ma sfortunatamente una simile situazio-
ne reca gravi danni al commercio ».

(Gass. Ticinese).

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
11 Consiglio comunale di Firenze radanatosi lasera

del i3 corrente prosegni ladiseassionesul progetto
del car. Ferrero per l'acignedotto dalla Sierea Fi-
ranze stato presentato alla Giunta dalla ditta I.ald-
law di Glascow. In qu-sta faccenda il Consiglio dell-
berò fra altro:
Che l'opera dell'acquedotto per la saa prima se-

zione dalla Sieve a Firenze sarà eseguita in confor-
mità deldisegni esibiti dall'ingegnere Ferreroedelle
dichiarazioni, agginate e modiñoasioni proposte dal
comm. Barilari.
Che 11 progetto particolareggiato della seconda so-

rione dell'acquedotto dallaFalterona alla Runna do-
Trà dalla ditta concessionaria essere presentato al
comune entro sei mèsi dopo terminata la costruzione
della prima sezione. Anche riguardo a tale progetto
saranno deferite ad nagiudisto tecnico arbitrale le
controversle che insorgessero.
Che finalmente decorSO 80 meEBd2Îla ROtÎ$02BÎOBS

del deliberato del Consiglio alla ditta Laidlaw senza
che abbia avuto luogo la stipulasione del contratto,
cesserà qualunque impegno del comune verso la
Compagnia, e lo stesso comune si varrà di tutte le
ragioniediritti a di lui favore derivanti dal compro-
messo stipulato nel settembre 18ô7, per fardIohla-
rare decaduta la Comp:Ania da ogni diritto o Incorsa
la medesima nelle penahtà Ivi comminate.
Il Consigliosalla propostadell'onor.comm.Peruzzi,

deliberava quindidi restaurare i tubi dei posso arte-
siano sulla plassa San Mareo,e profittando della co-
struzione del grande emissario incaricava l'ufósiodi
arte, domandandone facoltà alDemanio, di traspor-
tare la tromba del pozzo medesimo lungo la fanoiata
deno statile sene già AR. scuderle, conoesndo nel
centro della piazza stessa il monumento del gene-
rale Fanti, che dietro sottosorfrione pubblica venne
eseguito dai prof. Fedi.

- È morto a Roma 11eardinale D'Andres. 11 Gior-
nale di Roma del 15 annunzia il caso nel termini se-
guenti:
Siamo dispiacenti di annunziare la marte del car-

dinate Girolamo D'Andrea, Vescovo di Babina, abate
commendatario perpetuo ed ordinario dei SS. Bene-
detto e Scolastica di Subiaco, e commendatario di
Sant'Agnese fuori le mura, avvenuta sulle ore undici
e mezzo pomeridiane di ieri.
Girolamo D'Andrea nacque d'allastre famiglia in

Napoli addl 12 aprile 1812. Sostenuti vari e gravi uf-
fici nella prelatura, dalla Santitàdi Nostro signore fa
creato e pubblicato cardinale di Santa Romanachie-
sa nel condistoro tenuto JI 15 marzo 1852, assegnan-doglilltitolodlSant'Agnese fuori le mura, che la
stessa Santità Bua gli andordð di ritenere in com-
menda, insieme all'Abazia dei SS. Benedetto eScola-
stica, allorchò, nel consistoro dein settembre 1860,
ottòalla Sede suburbicaria di Sabina.
Afinedi curare la sainte B cardinale disponerasi

a partiredaRoma per reearsi aSorrento, e quindiad
Bass Benssa, nei Pirenei, secondochè il Santo Padre
aveagli acuordato dietro.gua dimahda. Nelle ore po-
meridiane diferi uscì in carrozzaa diparto. Tornato
a casa, e sentendo nadepressistento di malessere, I
rimedi dell'artesalutarylloraadoperatinon valsero
ad impedire che un accessodi asissia polmonare lo'
togliesse di vita, come senadde nell'ora superfor-
mante indicata.

- Leggesi nel JoursálgeGenbes del i4:
Partl ieri per Parigi cul treno espresso Bene i 11

pignor'Leone Renier, membrtrdeB'Istituto di Pran-
bla. È noto che questo dotto archeologo dirige gli
saavi che l'Imperatore Napoleone faeseguire a Roma
sul Monte Palatinodoveporgeva il palazzo del Desari t
Pra altre scoperte assal enriase quegli scavi han
inesso in chiare itsitouro del tempio di Giore Stas
tore, intorno al quale glisarcheologi non avevano

sin qui potuto mettersi d'accordo, e soprattutto una
parte delle mura della Roma primitIva (Roma qua-
drata), anteriori probabilmente didue secoli aquelle
d!'Se "Tallia Q !!e mara sono di plegre matate
41 Palatino mèdebima Qassto fatto implica lason
abitatione diquel bolle al tempo della contrazione
delle dette mura. Questa importante scopertaatie-
sta la particolare Me oeft! raggnagB datl daTito
Livio e chegeneralmente riguardavansi comealfatto
favolosi, riposano sopra tradizioni di valore storico.
- 61i egittologi hanno posto in sodo, secondo si

legge nel Moniteur finiverasi, che nelle alte scuole
od Universittdell'Impero deiFaraonigli studenti be-
Tevano già birra o per lo meno una bevanda fatta
con orzo e chiamata hag. Rimangono de' papiriad
attestare che unpadre dà un buon laracapo al suo
iglio perchè correva tutta la Stornata le bottole a
bero di quel maledetto hag.

-- Il numero deipoveri assistid di Londraera il i•
gennaio 1868 di 155,343. Nel 1863 non we n'erano che
106,407. In queti anno venne speso In soccoisi agil
Indigenti la somma di 868,197 lire sterline; nel 1867
questo articolo di bilancio sali alla cifra di i,t75,382
lire sterline. (Tims)

- Nell'Inghilterra propriamente detta (senza la
Scoria e l'Irlanda) si veri8cano peranno sino 1,6W
casi di morte per fuoco. fÆstadstica dimostra che tra
imolti ragassi che periscono di questo modo v'è due
volte più maschi che femmine a cagione delin turho-
lenzadei primi e del loroistintopia pronunziato alla
disobbedienza.

- L'Ossereatore Triestino reca i seguenil partico-
lari intorno alle esportazioni austriache nel f867:
La orignoris nelle condizioni economiehe dell'An-

stria viene testlicata, come diedmmo, datte cifre in
eni sono comprese le importazioni avvenute nel 1867.
Ancor piùpoi ci sono prova delfineremelito de'traf-
ici e delle industrie le statistiche, da cui togliamo
quanto ei è d'uopo per compendlare il commerciodi
esportazione nell'anno stesso. Prima d'ogni altra
cosaponismo quindi a raffronto lo quantità de'ee-
reali esportati:
anno frumento segala arzo ed arena

1831-1840 486,T00 608,900 304400 eent.diz,
1811-1850 490,200 597,500 294,100 m

1851-1860 906,100 1,281,500 000,200 e

1861 5,863,800 1,669¢00 1,938,500 m

1862 5,058,300 1,402,400 8,904,000 e

f863 1,423,100 1,429,100 949,000 e

1864 2,863,100 362,800 987,400 s

1866 4,7ít,224 372,122 2,780,071 e

1867 11,653,145 3,230,209 ô,382,430 a

Ben vedesi adunque, comeaccresciate siano le es-
portazioni di eereali nel 1867, a fronteanzi del quale
ranno feraelssimodel 1861 non giapse ad esportare
che ad un dipresso la metà.Anche le spedizioni di
farine; da Inngo tempo inaumento, Stunsero agran-
de rildvansa. Si esportarono nel:
1841-50 186,900 1863 740,000 cent.
18öf-60 311,700 1861 774,900 e

1861 798,800 1866 1,295,899 e

1862 880,100 1867 2,094,262 m

Anche le esportazioni di spiriti e birra erano may
glori che negli anni precedenti, aseendendea:

spirito birra spirito birra
1860 64,795 58,ft7 1864 103,236 fl9,273cent.
1861 78,515 95,710 1865 129,890 183,370 .

1862 32.212 115.424 1866 13f,529 173,812 a

1863 42,690 118,739 1887 19T,965 286,616 m

Det partaumentò l'esportazione di vino in barill

I
daeant. 2tt,787nel 1866 a 266,197 eent nel 1857, ra-
vizzonentemioleosida54tíf36nell866,adf,iit,277
eeht. žiel 1867. Invece diminairono le esportazioni di
barro da 151,00 a 15,600 cent. e più ancora quelle
dei lardi, dello strutto, dell'olio di ravizzone.Nel 1867
siesportaronai44518,000cant.carbonomineralecon-
tro9,620,000cent.soltantoneliß86,aumetitocotesto,
che devesi ascrivere in gran parte al baellio di Aus-
sig Teplitsa 11 trafBeopoldélia lanaoompeddlasihollo
speedhietto seguente:

anno importazione esportazione
1841-1850 63,935 127,286 eent.
1851-f853 i25,982 i38,922 a

1854-1863 214,906 240,267 a

1864 252,600 364,728 .

1865 219,909 376,051 a

1866 213,728 350,568 e

1867 295,609 278,925 a

Da queste cifre, le quali dimostrano il so¡iravanzo
deH'importantone, facile è il dedurre l'incremetto
della industria Interna. Passando poscia at commer-
cio del ferro soorgiamo l'Austria avviarsi sul cam-
minoaltravolta percorsodallaUnione doganale.L'An.
*stria riàÏra buona copia di ferri greggi ed esporta
quindi filevanti quantità di ferri fusi e d'soolai.
Ferro greggio:
1863 imp. 312,303 esP. 11,371 eent.
1864 a

, 217,292 a 19,270
1865 e 151,990 a 22,WO a

1866 . 72,56! » 31;22e ,

1067 e $05,013 a
'
21,903 •

Ferro trafEntto:
1863 imp. 61,058 esp. 62,973 eent.
1864 a 27,8f4 a 78,197 a

1865 a 19.419 a 60,870 s

1866 a 5,027 • 93,150 a

1867 a
· 3,880 e iaf,357 .

Aeelsio:
1860 lap. 2,658 esp. 19.218 eent,
1867 · 4,817 · 79,818 •

I,attaldiferrosero:
i866 imp. t,200 esp. 19,035 cent.
1867 a 2,097 a 35,587 a

Perro fuso greggio: .

f 863 imp. 32,489 esp. 38,423 e

1864 • 43,891 . 65,oos .

1865 a 32,720 a 43‡!4 e

1866 . 13,309 e 89,022 e

1867 a 25,725 e 50,836 a

Le guide di ferrovia danno luogo a grandi varia-
zioni ascendendo tuttavia la esportazione loro apoca
cosa. Casi nen'anno 1863 si importarono 4235, si
esportaronoit33a.;186418,319,8168;1865 54,540,4012;
1866 3306,4982; 1867 692,2180 eent.Anche nella fab-
briessionedelle maechine l'Austria ha da fareancora
assai. Le merci variedi ferro dinotano un aumento
dell'esportazione. IBlatinon accennano a matamen-
ti d'entità.Bileerebbe l'esportazione di merci di ve-
tro, dicartoe d'altriconsimiuamanfatti. Invece gli
rollanelli, per la concorrenza della Svezia, degli Sta•ti Unitie specisimentedella Franein per il Levante,
ebberodiminuite le esportazioni da 115,000 cent. nel
1866 a 89,890 cent. nel 1867. Si esportarono peròdai-
l'Austrianon meno di 401,900 cent. panelli contro
'28f,500eent, nel 1866. Se poi la soienza e la libertà
possono calcolarsi a libbra, la storia della civiltà ha
di che rallegrarsinell'esportazione di libri da 10,680
'eent, not 1804aseresciatasi nel iBO7 a 15,880cent.
Dall'esfero l'Austria importò 20,480 cent. nel 1867
contro 2ô,900 cent, di libri net 1846; per quest'arti-
coIo è quindi ancora in passivo.

BRHAZIONE FROTIRIALE DI ELXTOTA.
Avviso di concorso.

Per deliberazione del Consiglio provincialedeve fondarsi in Mantova ed aprirsi nei primi
glorm del prossimo venturo mese di novembre
an istituto gofessionale ed industriale e scuola
superiore di agrono e si dovranno quindi
nonunne a aguenti prozessori, assistenti ed in-
servienti:
Un professore di chimica,merceologiaedeco-

nomia rurale, collo stipendio di ital. L. 8,000Un professoredi fisica,ineccanica e me- .

teorologia · · -
· · - · · · » 8,000Un professore dimatemnit e diëtro-

duzioneal calcolo sublime . . . . » 8,000Un professore di geodesia, costruzioni
ed estimo

. . , · · · · · · » 3,000Un profeagore ði economia pubblica e
diri#o • • • - - . . . . . » 2,500Un professoredilettereitahane, lingua
francese e tedesca

- · · · · .
. » 2,500

Un professore di.disegno, d'architet-
tara e macchine . . . . . . . » 2,200
Un professore di storia naturale . » 2,000
Un professore di agronomia . . » 1,700Un maestro di computisteria » 1,200UnmaestronizootecniseveteriÃ a 600
Due assistenti alla fisica e chimica per

clasenno . · · ·
· · · · · . » 600

Unbidello e custode comalloggio . » 600
Pel conferimento di tutti gli indicati posti è

aperto pubblico concorso che si chiuderà col
giam 0œo y

in base ai titoli prodotti e ilussidianamente an-
che per esami.
I titoh the sarannopreferiti negli aspiranti,

sono:

,

a) Diplomadilaureanellematerieperlequali
sa concorre;
.

b) Attestati di esercisio pratico neBe mede-
sime;
c) Opere pubblicate che si riferiscono allin-

segnamento speciale tecnico cui si aspira;d) Diploma di libero decentenelleUniverai •

e) Attestati di professori. di pubblici istitata
sulla capacità delPaspirante;
/) Attestati di servizi prestatineipubblico in-

segnamento;
g) Diplomi accademici.
Le nomine avranno luogo nelle forme pre-scritte dal Consiglio provinciale nella aduna-

del giorno 9 dicembre 1867.
Le domandedovranno esserepresentate entro
il termine suindicato al protocoBo di questaDe-putazione provinciale.
Sakà libero ai concorrentidienamin=¢lasfa-

tuto organico dellistituto nella segretaria dellaDeputazione provineiale.
Mantova, 1• maggio 1868.

R reagente la prefettura ·

Presidente della Deputasioneprovinciale
G. 80B6BETrl.

REALE ACCADEMA DI MEDICII& BI 2081.10
Premio RIBznx- 3•eoncorso.

Torino ,17 febbraio 1868.
La Reale Accademia di medicina di Torino

( conferirà nel 1871 il prenuo triennale Riberi di
! L. 20,000 alPautore dell'opera, stampata o ma-
I noscritta nel triennio 1868 89-70, o della eco-
( perta fatta in detto tempo, la quale opera o eco-
Iperth 58tÀþ070958giRdicata ATGrg1megljg egg.
I tribuito al progressaedalvantaggio deHascien-'
sa mpdica.
Le opere dovrannomere scritte in italiano,

o latino, o francese; le traduzioni daaltre lin-
goe dovranno essere secompagnate darorigi.
nale., :

Le opere dovranno eagere presentate, all'Ao-
cademia, franche di ognispesa, a tutto il 81 di-
opmbre 1870.

1)egg spade il fiero lampo (1866) di Angelo
Broferio; e il canto dei volontarii italiani Il

dado è fretto (1866) di Francesco Dall'Ongaro,
tradotti con erattezzae desterità.

Io non andrò gaminandoli sottilmente per
rispetto alParte, perehõ altro è il mio fine; ma
piuttosto domanderò: son essi canti veramente
nazionali? e ad essere basta egli che sieno stati

sofitti nei sommi momenti dei risorgimento na-
zionale d'Italia dal 1859 al 1866 ? o non meri.

tano învece il nome di canti storici opatriottici,
as anche uno di quelli potesse fingere i nazio-
nall per cagioni che ora sarebbe intempestivo,
se non l'indsgare, l'dsporre ? e, in questasuppo-
sizione, A qual classe appartengono delle dirl-

sateda me sopra in moBo generale? A queste
domande può rignondere facilmente da se stesso
chi pensi ai carattera che io diedi alle varie spe-
cie di canti, e che trassi, o m'ingannó, daBa na-
tura medesima del subbietto
La messe poetica raccolta in Itafa dal signor

FoulO 6arebbe sufficiente, quando si trattasse di
verianti nazionali; ma è troppo scarsa se il

manipolo di lui fosse di canti storici o patriot-
tici che sieno, o come s'abbiano a dire. In tal

caso, chilo costrinse a starsene in campo tanto

angusto ? Forse che ve lo indusse il lodato ac-

corgimengo de Francesi nella composizione dei

libri, giudicando che i fatti recenti avrebbero
più attrattiva pei lettori ? Può essereche il rac-
coglitore facciapiik chiaronel secondo fascicolo,
emendando ed ampliando il primo, il concetto
di tutta l'opera; anzi questa è, meglio che spe-
ranza, certezza, perchè nella Prefazione trovo la
promessa di pubblicare Pinno di Goffredo Ma-
meli del 1888. Ma il turbamento delP ôrdine
cronologico è qui tal danno che honmi parcota-
pensato da cosa veruna.
Posto che l'Italia non abbia canti veramente

nazionali, io son di credere che il signor Foule
poteva e forse doveva fare il suo disegno in al-
tro mo<Io da quello che ha fatto. E per me i
modi erano questi. O mi sarei proposto di met-
tere in chiara luce con la poesia le varie forine
del sentimento di patria che a poco a poco di-
veniva sentimento di naziotte; e faceva mestieri
scegliere il flor fiore di tutti i secoli da ¡iolerne
comporre un grazing» mazzetto e non tm fascio
arruffatto. O avrei inteso di ritrarre quel seiti-
inento, quando anche per forza di casi esterni
cominciava a pigliare conoscenza di sèvera e in-
crententosempre più grandp syno al suo trionfo;
e, lasciando stare Dante, il Petrarca e via via
i maggiori poeti, mi sarei fatto dal principio
del secolo XIX, allorchè gli eventi del 1800,
del 181(», del 1821, del 1831; del 1848 e se-

guenti, poi quelli dal g59 al 1866, avevano ri-
scontro in poeti diversiasimi di potenza crea-

trice, di sapere, d'arte, di gusto, ma tutti certa-
mente intelletti non volgari, gran parte dei quali
possonotrovar luogoTra gli scrittori dicanti
patriottici o storici (1). O mi sarei dato a rap-
presentare il sentimerito nazionale daÎ tempa
ohe esso incamminavasi con impeto fatale alla

(!)Eaco unelenco,eer entenou perfetto,dei poeti
e delle poetesse che piti o meno vennero in fama dal
pringipio del secoloal n giorni: Mouti (Vincenzo
e Achille), Pindemonte ito e Giovanni), Sainzzo
Rodro, Albarelli fordon nzi,Foscolo,D'Elci,Nie-
colini, Strocchi, Fantoni, SalomonFjor. n tino, Zenoja,
Ro Bagnoli, Ilieci, Torti,.Bellotti, Panan;i. Ciaqa-

Clasio, Manzoni, Meksanotte, Arici, Borgbi,
inva, Pozzone, Della Valle, Boalvini, Mamiani, Str-
gallo, Biontii, Missirmi,Barbierg Bertolet ,

Romani, Marchetti, Léopardg¾UEEi, ŸellÌ
Gros Costa (Paolo e Loreaso), Pellegrini,' idasas,
Nicui ROEsetti, Berchet, 61annone,CastagnoligPe•
pol fanti,Baldacchin Tommaseo.11ultedo,Car-
re ri,Sgricei,Sestíni, etteloni. Maretreo, Bixio,

Capparezzo, Guadagnoli. Fantastici Regel-
li Isi Colonna, Guacci,Bon Brenzoni,
Mi Ferrarf, Franceschi Pignbeehl, l'oerio,
Can De Sonches, Broferlo, Oceloni, slinti
Revere, Dall'Ongaro, Fusinato (Arnaldo ou irminiak
Giuria, Regalati, Mameli, Dè Boni, Peretti, Giusti
Brasp Ogrutti, Prasca, tanelli, Areangeli
Berto orloma, Nannarell ecari, Caslagnola,
Orlandi Cabianca, Frnllan zzoletti,Prati,Ilear-
di. Castaae,Celesia, Copp Rafaelli, Sole, Ltagniti,
Amico, BaŒ, Mercantini anal, Sustelli, 6olo-
rani, Lutti ed altri.

gloriosa fine; e arrei prese le mosse dalle Rifor-
Ine, cominciate dall'amnistia di Pio IK che fa la,
inconsapevole favilla di un incendio non anoora
spento, per terminarecon Pacquisto della Vene-
sia. Le riforme volontarie e involontarie degli
Stati italiani, i sollevamenti di Milano e di Sici.
lia, le due guerre dell'indipendenza, le stragidi
Napoli,gliassedi diRoma e diVenesia, la feconda
ruinaditante speranze e illusioni generose o in-
sensate, le soldatesche straniere accampateau
gran partedelnostro territorio,Faustera epieto.
sa immaginedel martirediPorto, l'animosa lealtà
del figlio dilui, il risorgimentonazionale, le splen,
dido vi‡torie deglitaliani e de' Francesi con,
giunti, le fantastiche impreso del Garibaldi nel
Mezzodì, le annessioni, la cessione di Savoia e
Nizza, il possesso della Venezia, l'unità d'Italia
quasi perfetta (e perfetta sarà, dove a¢'Italiani
non manchi la pratica delle più necessarie virtù
civili); ecco na pve enmalo di fatti, d'idee, di
sentimentÏ, che commossero i cuori e le fantasie

,dal 1846 al 1860, e che basterebbero alla storia
di molti secoli.
Questg, girò con piùsagione di Tacito, gran-

de snortalis moi spatium, ebbe copia di canti,,
alcuni AÅi quali furono popolarissimi,. e molti
ritrassero amaraviglia gli affettidel tempo, ben.
chè in tagla cpngitazione di enimi e faria di e,

venti troppe volte paresse più desiderabile she
possibile arte zaaggiore. Nè; saa uno di questi
tre modi si fosse tenuto il signor Foulc, gli sa-
rebbemanaato l'aiuto de' nostri canzonie m-
proþriamenteldátti nasiàûali;-adgS avrebbe
saputo con l'ingegno che in ciò tutto dei Fran-
cesi, istnporreM ä 2náteria.
Il libro a sig|Pdnin n fasèibdypg

9 BI si Ë U¾are o múIen grazie al
gentile 4mmt di lui,chg forelitiero, in un'operadinniveraale fratellanza ha data le maggiori e
Più affettuose cure allTialia. Egli promette più
vasta opera intorno ai Chania natignass des
peuples anciens ei modernes, preceduti .da una
introduzione storica sul canto nazionale dai più
antichi tempi ai nostri, e accompagnati danoti-
siegatoriche e letterarie su ciascun canto: in
quests, preparata con pi*. maturità, faeilynçate
potrà emendare.quellache ho con franno e sin-
corp giudizio o..minata Io lo conforto, quanto
so eposso, a metterv: mano, se già non ve Tha
messa; oprio come sono che farà cosagt¾
alla civiltà dei tempi e gratissima allTtalia che
egli ama, e da cui menta essere riamato.

ZAxoxx BIccalExar.



GAEESTTA IÏllTIfftATÆ DEL BEGNODTfAIJA

Illi autori che vorranno estate 11 loro nome,
dovranno scriverlo in una schdas suggeUsts,e
condo gli usiaccademici.
RB. - Gli autori sono invitati a segnalare

all'Aernaamin i punti già importanti delle loro
opere.

IIPresidmte: PASERO
Ja segretario: Ouvarrr.

ULTIME NOTIZIE
leri S. M. percorreva in vettura scoperta le

nuove strade aperte in Genova, esternando Ti-

vissimasaddiEfâžÎOBOpertantiÎ&TOließtgBiÉiin
pochi anni, e pei molti altri che sono in costru-
zlone.

8. A. R. il PrincipeUmbertoha ricerato tutte
le Autorità civili e militari, e S. A. R. la Princi-
pessa Margherita ni compiacque ricevere oltre
a 40 dame che bramarono l'onore d'esserle pre-
sentate e che furono poscia ricerate da S. A. B.
laDuchessa di Genova. Alle ore & S. M. e i

Principi si recarono ai pubblici giardini del-
l'Aoµasola ove ebbero luogo giuochi e balli po-
polari, estrazione di doti e apertura de' nuovi
giardinetti; ovanqueenutionsonosempre verso
gli Augusti Personaggi le stesse cordialissimo

dimostrazioni digiois e annininsuoni dalla esul-
tante popolazione.

.

S. M. e iRR. Principi onorarono di loro pre-
senza l'inaugurazione dell'Esposizione artistica,
archeblogica ed industriale.
La sera intervenneroalla festadaballo offerta

dal Sindaco, che riusci spianalai..ima Il Re
con S. A. R. laDuchessa di Genova vi si trat-

tennero fino allo undici e mezzo; gli Au8¤¾ti
Sposi e il Duca d'Aosta non lasciarono la sala

che oltre il tocco.

Una nuova especialeilluminaminnadellacittà,
di sorprendente efetto, ebbe luogo.
8. M. assegnò sulla sua cassetta particolare

lasomma di lire ventimila per opere di benefi-

cenza, e specialmente a soccorso degli operai
del porto.

OISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STÉFABI)

Parigi, 16.
L'Epoque amentiscolanoSpubblicatadal-

P0pinion Nationale sullynvio di nuove truppe
a Roma. Si mandano in Italia soltanto dei di-
staccamenti in sostituzione di quelli che ripa-
triano.

Chiusura dellaBifiirdi Parigi.
15 16

Rendita francese 8 •¡, , ,
6 89 52 69 00

Id. ital. 5 e/• . . . .
.4 49 25 49 70

Id. id. fine mese . - - 49 05

Yalori diversi.
Ferrovie lombardo-venete . 870 377

Id. romane . . . . . . . 43 - 42 -

Obbligazioni str.ferr. romane 96 -- 89 50

Ferrovie Fï#orio &nanuele , 43 75 42 50

Obbligazioni ferr. merid. . . .
127 129

Cambio sulPItalia. . . . . . . 9 sla 9 %
Vienna, 16.

Cambio sa Londra | | : ; : .116 40 116 50
Londra, 16

Consolidati inglesi . . . . ; .
98 - 93 -

I dispaccio di Vienna 15, deve essere rettifi-
cato così: La Commissione del bilancio ha a-
dottato la proposta di emettere 25 milioni del
debito oscillante rimborsabili al fine di dicem-
bre 1889.

Rio Janeiro, 25 aprile.
La presa di Humaita è attesa fra poco. B

bombardamento continua.
Berlino, 16.

È inesatta la voce che debbano aver luogo
grandi concentramenti e manovre di truppe
nelle vicinanze del Meno. Non si faranno che gli
esercizi ordinari. È improbabileche il Re debba
in seguito passare in rivista il secondo corpo
d'armata.

Washington, 16.
Il Senato con 85 voti affermativi contro 19

negativi ricusò di dichiarare Johnson colpevole
sull'articolo 11• dell'impeachement, che è il
riassunto degli altri articoli. R Senato allora,
senza votare sugli altri articoli, siaggiornò sino
al 26 maggio.

TE&TRO AI.FIERI, ore 8- Rappresentazione
della nuova opera del maestro Usiglio: Le
Educandedi Borrento.

ARËNA NAZIÔNAIJil, ore 8- La drammatica
Compagnia diretta da feracchi tappresents:
Il Vero Nasone.

ARENA GOLDONI, ore 8 - In drammatica
Compagnia di A. Dondinie Soci rappresenta:
11 Duello.

OSSERVA2IONI METEGEOLOBICHE
fans nel R.Museodifisics e Storia nanirale inFirsass

Nel giorno 16 maggio 1868.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 3 pom. 9 pom.
72,6 sal livello del
mare e ridotto a mm ma mm

sero ................... 755, 5 755, 7 756,O

Termametro centi-
grado ...-............ 19,0 20,0 17,0 i

Umiditèrelativa..... 40,0 67,0 75,0

Stato del cielo.... norolo narolo nuvolo

Vento direzione..... NE NE NE
forsa......-.... quasifor. quasifor. debole

Temperatura massima.............•l- 22,5
Temperatura minima ..............•§- 16,5
Piogginnelleorepom............mm. 1,0
Minima nella notte del 17 maggio....‡ i6,5

Segue ELENCO N 64 delle pensioni liquidate dalla (.arte dei Conti del Regno a favore d'impiegati civili e militari e loro famiglie.

DATA PENSIONE
DATA E LUOGO LEGGE .

COGNOME E NOME QU A L I T À DEL DECRETO OBBBBV A B I ON IDELLA NASCITA APPLICATA diliquidazione MONTARE DECOERENZA

121 UrbaniGennaro . . . .
. . .

122 Pagnani Aniello . . . . . . .

123 Cialanto Amelio , . . . . . .

!24 Miller Giacomo , . . . . . .

125 TorròFrancesco . . .
.
.
. .

i2ô -BorneseStefano
.

. . . . . .

127 Ceria Benedetto Fortunato. . . .

128 Guillet Moisè Antonio
. . . . .

129 Pataccia Vincenso.
. . . . . .

130 Gatta Agostino. . . . . . . .131 Buttorint o Buttorini Antonio . . .132 De Chiara Carmine
. . . . . .

i33 Braneaccio Giulio.
. . . . . .

134 Carotenuto Nicola.
. . . . . .

135 Ghiesa Catterina
. . . . . . .

i36 Creseini Antonio
. . . . . . .

137 Pisacanecav.Andrea. . . . . .

138 Pecoraro Federico. . . . . . ,

139 De ChiaraRafaele. . . . . . .

i40 Perris Achilfe
. .

. . . . . .

iii Boseo Erriehetta
.

. . . . . .

Id. Filomena
. . .

. . . .

Id. Teresa
. .

. . . . . .142 Marolla Carolina . . .
. . . .

f43 ZambardinoGlovanni.
. . . . .

144 Trapani Maria Luigia. . . . . .

Id. Rosalia
.

. . . . . .

Id. Maria Giuseppa. . . . .145 Foti Concetta . . . . . . . .

Id. Giacomo
. . . . . . , ,

Id Maria Giuseppa. . . . . .

146 Vallese Salvatore
. . . . . . .

147 Personè Lui
. . . . . . . .

148 All o.......
149 8 Celestina. .

.

150 ni 6iovanni . . . . . .

i5i Tamburella Silvestro. . . . . .

152 Orolano Andrea . . . . . . .

153 Castellacolo Giuseppe . . . . .

154 Leva Orsola

155 Gineht olo. . . . . . . .

156 Talamo A ola
. . . . . . .

157 Battaglia tina
. . . . . . ,

158 Creo Maria . .

159 6raziaFedele .

180 Benucci car. avv. Franoesco. . . .

i6f Ponti Giuseppe . . . . . . .

164 Luini Achille
. .

. . . . . .

i65 Pasqualetti Beranna . . .
. . .166 Roveda Francesca.

. . . . . .

I67 Cuttoli Felleita

i68 Crnsta Anna Marla
. . . . . .

169 D'Aeennto Francesco
. . . , ,

170 BerselB Cetilla.

III Montini Antonio
. . . .

. . .172 RavasiniPaolo.
.

.
.

. . . .

173 ßala Antonio . . . . . . . .

III Casiraghi Angelina . . . . . .

175 Fassim AnnaMaria Teresa . . . .

176 Placido Rosa
. . . . . .

177 Bruzzl Leopoldo . . . . , , .

180 Mina Giuseppe. . . . . . . .

BI Pattacchia Giuseppe . . . . . .

182 SilvŒtri Òarmina.

183 Goletto Guglielmo. . . . . . .

184 Aragliano Carmela . . . . . .

185 Ottolini Frospero . . . . . . .

186 Salvi Nicola. . . . . . . . .

187 Antonelli Domenico . . . . .
.

188 Pettigiani Stefano. . . . . . ,

189 Oliveti Pietro Maria
. . . .

190 Santueet Angelo Gristoforo . . . .

191 Tommaso avv. Innocenzo . .
. .

192 Merizzi Cristina
. . . . .

. .

193 Valeri Valerio
. . . . • - • •

194 Lafon Anna
. . . .

. . . •

195 go deg osti Clementina. .

Id. Guido
. . .

Id. Francesco
. . .

. .

id. Emilio.
.

. . .
. .

Id. Marianna.
.
.

.

Id. Giuseppe. . .
.
. .

Id. Giovanni . . . . . ,

196 Baroni Stefano. . . . . . . .

(07 Pini Girolamo . .
. . . , ,

198 De Vits blaria Giuseppa . . .

199 Marfella Ignazio
200 Robiano Pietro.

, , ,

6 giugno 1799 - Teramo
. . .

20 febbraio 1824 - Frattamaggiore

. . .
7 marzo 1808 - Lucali

, , , aprHe 1802-61asgow (Senzia)

. . .
19 gennaio 1844 - Milazzo

. . ,

17 febbraio i802 - Genova
. . .

9 gennaio 1833 - Ceretta
. . ,

i rebbraio 1802
, , . 28maggioi809-Fobella

. . .
25 ottobre 1833 - Genova

. . .
24 dioembre 1826 - Peseantina

. . .
8 lyglio 1817 - Fisciana

. , ,

27 marzo 1805 - Boscotrecase
, . .

23 dicembre 1796 - Bosooreale
. . .

21 febbraio 1830 - Coste

. . .

22 settembre 1805 -Melasso
. ,

,= 23 ottobre 1799 - Angri

, . .
14 aprile 1822 - Napoli

. . .
13 marzo 1807 - Torre del Green

. . .

21 novembre 1810 - Napoli

, . .

5 aprile 1854 - Cosenza
. . .

25 novembre1880-id.
, , ,

12 sattembre 1832 - id.
. . .

10 gennaio 1821 - Napoli

. . ,
29 die. 1822 - Castelammaredi Stabia

. . .
11 nov. 18i& - Piano di Sorrento

. . .

9 maggio 1820 - Meta
. . .

20 febbraio 1832 -Napoli
, .

,

f8febbrafoiB52-
, . .

27 settembre 1848 -
. . .

15 gennaio 185û - R io Calabria
. , ,

6 maggio 1820 - Na a

. . .

21 gennaio 1821 -
,
.
.

27 aprile 1812 - Palermo
. .

.

i8 giugno 1825 - Savona
. . .

3 marzo 1812 - Fermo

. . ,
i aprile 1810 -Leonforte

. . ,
24 agosto 1821 - Andora

. . . 5 maggio 1799 - Alghero

, , ,
ti luglio 1790 - Caserta

. . ,

16 novembre 1788 - Firenze
, , ,

22 ottobre 1813 - Napoli
. . .

9 dioembre 1806 - Carmagnola

. . .

21 agosto 1812 - Mola
. . .

1802 - Bagnara

,

is marzo 1801 - Flamalta
. . .

24 agosto 1805 - Venezia

. . .
7 maggio i857-Carpignano

. .
.

1829··Veletrl
. , ,

i5 gennaio 1819 -Torino

. . .
27 El Suo 1787 - Cagliari

. . .
24 gennaio 1838 - Rosaseo

. . , 7 giugno 1795 - Vietri

. . .

3 aprile 1820 - Colorno

. . .

9 novembre 1800 -Piacenza
. .

.

20 agosto 1820 -Parma

. . .
20 settembre 1796 - Troia

. . .
19novembrei837-Milano

. . .

5 aprile i805 -Baconnigi
. . ,

14 glugno 1795 - Roma

.

i7 luglio 1826 -8. Quinico aNernio

,

13 maizo 1804 -Fiesole

.
29 agosto 1816 - Fossano

,
13 giugno 1796•Fabello

,

nel luglio 1792 - Menogliano

,

30 maggio 1841 -Refinno
,

9 agosto 1800 - Napoli

,
i7 agosto 1817 -Carpeneto

. . ,

17 agosto 1804 - Roma
. .

.

1795 - Mone di Levante (Grecia)
. . .

2fragosto 1818 - Macchie
. . .

13 agosto f839 -8. Giovanni in Sore
. . 23maggiol843-Lari

, . .

30 lug.1811-Terradißtrada(Arezzo}

. . . 24febbraiof82f-Brescia

.
.

.
19 novembre 1812 - Portoferraio

y , , 17 luglio1793-8.Abbondio(Crem.")
16 luglio 1821 -
13 &cembre 1844
8 gennaio 1847

-

10 dicembra 1849 -
, , .

15 agosto 1854 -
, .

30 marzo 1858 -·
. . .

19 marzo 1861 --

, , ,

3 aprile 1865 - Bologna
. .

20 agosto 1792 - Varese I.igure
, , .

27febbralof817-Modena

.

7 maggio 1792 - Napoli

. . .
8 aprile 1804 - Napoli

. . .
16 agosto 1811 - Capriata

g!&sottosegetarlo di prefettura il rile 1864 23 aprile iB66
già luo6otenente nello stato magglore delle pIsme 27 o 1850 Id.

7 o 1865
già TV µverI presso la Corted'appello di Abrano it aprile 1864 id.

primo espo manobinista ansiliario dellaR.marina 20 giugno 1851 id.
26marsoiBM

bersagliere nel i'reggimento 2 i 0 id,

sermente nella Cass R. Inv.eed-p. veL d'Asti id. Id.
BolJatodi fanteria Id. id.
sergente negli inv. e vet. di Napoli id. Id.
lavorante a giornata di 8* classe addetto alla fonderia id, id.
di Torino

sottotenente neh'arma di fanteria 25 mag 1852

operato di 8•elasse deMa fabbricad'armi di Torre An. 27 afunno 1850 id.
nunziata 7 feb6raio 1865 i

operaio nella fabbrica id, id. Id.
operalo di 7' elasse id. Id. Id.
Ved, diRacainetti GioTanni g!& marasciallo d'aHoggio id• id•
ne' Reali carabinieri, penslomato

soldato nellaCasa R. inv. d'Asti id, id.
già consigliere di Corted'appello 14 aprile 1864 Id.

3 maggio 1816
sottonomaissario di guerra d13'etassenel Corpo din. 25 maggio 1852 id.
tendenzamilitar6 In aapettativa

già guardianogli l' elassenei bagni . Maprue 1864 Id.
ià useiere indispon.nel sopp. aleastero deCe inanze 3 maggio 18i6 id.

orf e i olesegretarie della procura deMa Corte id. 14.
eriminale di Cosensa

ved. di Paris Francesco già bollatore presso la dires. 14 aprile 1864 Id.
del debitopubblico

guardaboschi nelfamm. forestale id, id.
orfane di Stefanacaporale deimarinari cannonleri 3 -aggio 1816 id.

.orfani di Foti Antonio commesso nella prefettura di i3 maggio18f6 id.

Reggio e diMarino Maria

direttore di 8•elasse nell'amm. delle poste
segnalatore telegrafico di 3. classe
neevitore doganale

vedovadiGiovanni Barra guardiano di careeri, giubHato
giàguardiane carcerario

giàmRite acavaRo del circondariodi Nicosia

bri ieredoganaledi terra
di sanità maritt.presso l'agenzia di Porto

Tod. di Venacore Agostino già sergente de'marinari
cannonierI morto al ritiro

già custode nella segret. della 1stros.pubbl. in Firenze
ved. di Bocaalone Giuseppe uf.dog, morteal ritire
ved. di Ponsio ear. Cesare magg. e commiss. di leva in
ritiro

ved, delgià capitano in ritiro Stefano Ferrara
red. del piloto deganale GentilomoNunziato morto al
ritiro

già consigliere presso la Corte d'appello in Bologna
tenente colonnello nel genio terra del governo provyf-
sorio di Venesia nel 1848-49 rimasto privo d'im-

per compromissionepolitica
ere capo di 2· classe nel gento civile

carcerario in aspettativa
di Giuseppe già esattore adi Francesca Imbriel

R. Museo di Torino
ved. di Zucesear. Gia Battista prof.di chinkies medica
della R. Unliersità di Cagliari in pensione

ved. di Ajono Pietro già agente speciale delle tasse,
morte in attività di sorrizio

taporale nella R. Casa iny.di NegnH

ved. di Francesco Borghi già cameriere al servizio
della Corte R. di Parma m pensione

già inserriente ýresso gli uflial delgeniocivile
guardia campestre del comune di Cölorno

il aprile iB64 , id-
8 m o 1816 14.
14 a 1864 f i id.
21 braio 1835 23 id.
i maggio 1828 id.
28 giugnof843
16 nnaio 1860 id.
30 ttembre 1863
13 maggio 1862 Id.
it aprue 1868 Id.

3 maggio 18iß id.

22 novembre 1849 24 id.
3 maggio 1816 id.
27 giugno 1850 id.

3ma 1816 25

16 e 1864 id.
27 1850 id.
28 e 1865

it sprile 1864 id.
Id. id.

24 gennaio 1828 id,

it aprile 1884 Id.
21 febbraio 1835 id.

13 agosto 1887 id.

14 apr11e 1864 Id.

bgno-1 50 id.

12 dicembre 1826 id.

2 luglio 1822 id.
id. Id.

già impiegato delle privaßve In disponibilitå i maggio 1828 Id.

ved. di Pasialli cav. Gius già direttore demaniale p I i i id.
ved. di Giuseppe Paglior segretario di precura 14. id.
ved. del già brigadiera nel gendarmi pontinci Marchi 30 giugno $822 id.
Giuseppe, pensionato 16 aprile 1846

già comtnesso di vigilanzadi 2" elasse in Toscana 22 horembre 1849 id.
it aprile 1852

già cancelliere alla pretura di Pontassieve 22 novembre 1849 id.
già sergente nella Casa R. inv. e comp. veterani 7 febbraio 1865 id.
capo lavorante borghesed'artiglierna 27 is id.

capo lavorante borghese di f * classe nella direzione id. id.
territoriale d'artiglieria di Torino

vedova di Guerriero Domenico già sergente nelle com• Id. id.
pagnie veterani. pensionato

ex-bersagilere nel 5° regg. bersaglieri id. . id.
ved. del furiere maggiore nei veterani di Napoli De Gi- id, ii.
rolamo Giuseppe

già capitano di fanteria inaspettativa id 14.
ex-soldato nel'a R. Casa inv. d'Asti id. Id.
ex-caporale nelle comp. Yet.di Napoli id. 13.
ex-sergentenel f*regg. bersaglieri id. id.
già bersagliere nel 3* id. id. id.
ex-soldato nel 46• regg fanteria id. 14.
giàconsigliere di prefettura inaspettativa 22 novembre 1849 id.

14 aprile 1852
ved. di Faustino Bianchi già prof. di lettere, storia e Dirett, austriache 26 id.
geograia nella scuo a tecnica di Brescia

glå sottotenente nello stato maggioredelle ÿiazze 27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1885

ved. di SaverioBergamaschi già ricevit. di finanza at rip Dirett. austriache id.
ved. la prima e figli orfani gli altri diSgaanci Raffaele . i maggio 1828 id-
giàgarsone à ufneio nelle Regie posto giugno 1843

già appl. alla canc. del trib. civ.e correr. di Ferrara 14 aprile 1864 id.
già commesso presso gli uf6zi di acque e strade sotto id, id.

11 cessato Governo diModena
red.del sergente nei veterani Giuliani Bartolomeo 27 giugno 1850 id.

7 febbraio 1865
gla sottoseg di2.elassenelladiren dellegab.diNapoli 14 aprile f864 i id.
già sergente trombett. nella secola militare di musica 27 giugno 1850 id.

7 febbraie 1865

1200 e i marzo 1866
15110 e f luglio 1865

4166 • - per una sola volta.

1375 e i novembre 1865

533 33 13 marzo1866

565 e i Sennaio f 806
300 a 21 robbraio 1865
445 e i id. 1866
360 a 17 marzo 1566
500 a 21 gennaio 1860 peranni 5 emesi 0.
666 66 i ottobre 1865 per anni 8.
324 a ii marzo 1866

306 a Id.
312 a id.
202 50 il novembre 1865 durante redoranza.

542 . i dicembre 1865
5525 a i gennaio 1866

1266 66 i febbfalo 1866 peranni 6e mesi 6.

.480 m i marzo iB66
1020 e i ottobre 1865

212 50 3i dicembre 1865 durante lo stato nabile, e maritandosi loro
sarà pagata un'annata di pensione.

1589 a -

per una sola volta,
382 a i magglo 1865
i8 70 i giugno i865 durante le stato unbile,e«maritandosisarà

p taun'annatadellarlspettivaquota
102 . 25 febbraio 1865 fino affetà di anni i8 pel masehfo, e perlefemmine durante lo statonabihr e mari-·
1733 e i marzo 1866 e

pen.
255 a i 14. 1865
599 e i giugno 1865
150 . 13 dicembre 1865 durante vedovanza.127 60 i febbraio1866

350 a i gennaio 1866

420 m i6 Id.
800 • - per una sola volta.

93 50 2f novembre 1865 durante vedovansa.

504 e i genqaio 1866
340 a 7 febbraio 1866 gg,
597 45 id• id.

340 m 18 gennafo 1866 Id.
85 a i agosto1865 ¡g.

4000 m i gennaio 18ô6
2244 a i Inglio 1861

2833 e i marzo 1866
560 e id.
700 a 14 febbraio 1866 fine a che abbia ratiinato l'etA d'anpi f5.
229 , 21 maggio f865 I durante radovanza.
271 a ff giugno 1865 id.

620 , 7 settembre 1865 id.

462 e 23 dicembre iUS id.

465 a i settembre 1865

336 22 6 marzo 1866

660 47 i id.
283 12 i gennaio 1866 lire 25 92 a carico dello Stato e lire2W 20 aaaricodei comuni.
550 62 i settembre 1865

900 a i7 febbraio i866 durante vedovansa.
500 . 29 settembre 1865 id.
191 24 7 inarro }866 id.

1067 73 i febbraio 1866

1512 . I aprile !¾
415 . 20 feborsio 1865
515 e if niatto f366

565 e id,

188 33 24 novembre 1865 id.

533 33 18 febbraio 1860
162 50 8 gennaio 1865 Id.

2040 . 16 marzo 1866
312 a 11 dicembre 1865
465 a i settembre 1865
445 a 4 aprile 1866
533 a 2 id.
300 . 25 febbraio1866
3704 40 i aprilo i866

345 67 21 gennaio 1866 Id.
259 26 - per una Volta, qual trimestre mortuario.
1000 » i marzo 1866

604 93 27 novembre 18 durante vedovansa.
85 12 27 agosto 186 durante vedovanza di Mignani. minoreetà dpi

,
ligli masubi e statonubitedellefetumisk.

746 82 f .marzo1866
1015 a i aprile 1866

124 30 9 agosto 1864 durante vedCTSBER.

924 a i id. 1865
522 a 6 febbraio 1866

FR&NCESCO BABBERIS, gerente.
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ASSIOURAZIOlWI GElfERALI IlV VElWEzfA 1663

ßTATO EFFETTIVO al 31 dicembre 1867 delle 6 Seeioni di Associazioni di capitalipagabili in caso di sopiãeeirensa dell'assicurato,
attivate dalla Compagnia suddetta, la prima, cioè la Sesione II, col giorno 1•gennaio 1851, durativa anni 20i le ßezioni 111 e IV, at
disate col dì 1·gennaio 1856, Imre duratwe l'una anni 12 e l'altra anni 20; e le Sezioni V, VI e VII, attivate col giorno 1° gennaio 1861,
per la durata di anni 12, 20 e 24, in tutte le quali rimangono a/acore degli associati tutti gli tdili emergenti dalle decessioni avvenibßi
e dall'accumulamento degli interessi annualmente capitalissati.

Sezione II, durativa anni 20, dal 1° gennaio 1851.

Atti d'inserizione
Azioni in corso ch de do u ta

emessi Per per io parte aedrd onale dal 1851 a t tt i taS67 in 3 rate annuali al 31 de e 1867

* 1,882 4,292 fr. 1,132,726 93 fr. 10,129 70 ** fr. 382,110 08 fr. 26t,ß81 49 fr. 1,786,657 20

L'assunzione di nuove associazioni cessò col giorno 31 dicembre 1865, ed il riparto seguirà entro il 1871 fra gli associati che saranno
sopravvissuti a tutto il giorno 31 dicembre 1870.

* Li 1882 atti d'iscrizione emessi rappresentano 5.666 azioni, ma negli anni 1852 a 1867 non essendo stati cantinuati i pagamenti per axiom 1374, ri-
sultano le azioni in corso sale 4292, e pereió l'importo dei premi anoui, che sarebbe ascesoa fr. 118,4415 24,si è ridätto a fr.87,227 16, esigibih
per 3 anni con fr. 261,681, 49, ed R totale dei medesimi, fra esattl e da esigersi, ed aumentatodalla terza parte desti addizionah e daglianuni
lDt0TBSsi, che avrebbe importato fr. 1,604.280 76, si è aume•ntato a fr. 1,786,657 20.

** La suddetta somma fu corrisposta nel 1851 a 1866 sulle somme indicate nei resoconti precedenti, e nel 1867 su fr. 1,466,322 81.

Sezione III, durativa anni 12, dal 1° gennaio 1856.

Somme percette a favore degli associat¡ Interessi al 4 per cento Totale importo
Attid'iscrizione emessi Azioni in corso sulle due somme del to questa

per premi d'associazion per % parte addizionale contro speciñcate al 31 dicembre 18ô7

i •

• 548 851 fr. 344,430 07 fr. 3,586 20 ** fr. 91,815 08 ir. 439,831 35

Le associaziom si continuarono ad accettare a tutto il giorno 31 dicembre 1862, ed il riparto seguirà entro il 1868 fra gli associati so-
pravvissuti a tutto il giorno 31 dicembre 1867.

* Lí 548 atti d'inserisione emessi rappresentano azioni i,186,ma negli anni 1858 a 1867, non essendo stati continuati i pagamenti Der REIODi 335,TiSul•
tano le azioni in corso sole 851, e perciò l'importo dei premi annui, che sarebbe asceso a franchi 44,158 79, si 6 ridotto a franchi 30,258 56, ed
il totale dei medesimi, fra esatti eda esigeral, ed aumentato dalla terza parte degli addizionali edagli annui interessi, che avrebbe importato
franchi 430,4'l6 93, si è ridotto a franchi 439,831 35.

** La suddetta somma fu corrisposta nel 1856 a 1866 sulle somme indicate nel resoconti precedenti e nel 1867 su fr. 422,914 76.

Sezione IV, durativa anni 20, dal l' gennaio 1856.

Atti d'inscrlzione
Azioni in corso

a fa desg i a ati
lateressi per cento Pro laLlone d o a sta

emessi per e d'asso-
parte drd lonale contro specißcate in 8 rate a n ali al 31 dicembre 1867

* 899 2,144 fr. 358,652 74 fr. 3,487 St " fr. 98,162 86 fr. 282,456 89 fr. 737,760

Le associazioni vi si contanuano ad accettare a tutto il giorno 31 dicembre 1870, ed 11 riparto seguirà entro il 1876 fra gli associati
che saranno sopravvissuti a tutto il giorno 81 dicembre 1875.

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI CAGLIAR1
Hanifesto.

Il signor Prospero Christin e soci han domandato la enneessione della mi-
niera piombo«gentifera esistente nel comuned'Iglesias, circondario dygle-
slas, provincia di CagIlari, e nel luogo denommato Monti Oi e Seddas de Ga
ieri, stata dichiarata scoperta e concessibile con decreto ministeriale del 27
gennaio 1866.
A termini delfart. 43 de!Ia legge 20 novembre 1859 si fa noto:
i• Che la miniera suddetta trovasi in territorio del comune d5;lesias, pro.

vinciadi Cagliari;
2* Che il perimetro della concessione richiesta à stato in via provvisoria

fissato dall'ingegnere distrettuale delle miniere un ottangolo irregolare a lati
rettilinei di WA ett9ri di «nnersein i eni worriei indienti not reinfian nionn in-

pografico con le lettere A BCDEFG H, sono stabilite come appresso:
I vertici A eB sulle sommitàdei montiCuccura de Argiolas Cucenra de

H vertice C sul campaniledella pleegla chiesa di Barega.
11 vertice D sull'angolo occidentale di quella delle case della famiglia Pud-

du, sovrastanti al bivio formato dalle strade di Sant'Antioco e de Perda PI-
squa che à più verso ovest.
Il vertice E nella regia Perda Pisqua sulla punta di una roccia che elevasi

di 4 metri eires sul terreno circostante ed ai piedi della quale havvi un posso
di 50BIORB Circolart, o di ÊÊ metri 21moDO di profondità; su tale punto sta
una croce di legno.
Il vertice F sulla puntadi più rillevo fra quelle del monteMargiani Angins,

che limita ad ovest la località denominata Arcu de SegasaSaba:questapunta
dista 740 m. dal vertice G qui sotto determinato, e trovasi sulla visuale ehe
partendo da quest'ultimo punto fa un angolo di 91° conquellashedanostesso
vert ceva all'angolo and est della casa che sta presso la galleria Vittorio
Emanuele.
Il vertice G su di una piccola sommità che havvi al sud dell'ansidetta essa

(a distinguersi da quella inferiore presso B ribasso di Santa Barbara) a13me-
tri di distanza dal suo angolo sgd-est.
Il vertice H nella regione Seddas de Ghillerl su di una punta di roccia schi-

stosa che trovasi a 148 metri dallo scavo principio di galleria, che havvi supe-
riormente all'entrata della galleria Concali S. Antioco, misurati en di naa vi-
saale che fa un angolo d'est verso sud, di 149• con quella che dallo stesso
scavo dirigesi al vertièe F sovra definito.
I vertlei A BFOR son fatti palesi sul terreno da pilastri in muratura di
i metro e 50 a i metro e 70 d'altezza;
3• Che chinnque si creda in diritto di opporsi alla suddetta concessione,

dovrà presentare i suoi richiami a quest'uf5cio di prefettura nel termine fis-
sato dalfart. 44 della succitata legge.
Cagliarl, 7 aprile 1868.

1536 Fel Prefeito:A. PABIS.

O
R. PRÊFETTURA DELLã PROVINCIA DI BRESCIA

Apertaradigiudizio di graduatoria.
Con decretodel 22 aprde 1868, re-

gistrato con marca da boUoannallata,
il presidente del tribunale civile di
Firenze dichiarð aperto II giudizio di
graduatoria deiereditoridi Carlo,Tin-
cenzo, LorBBEO O MafÊÊBD Ÿ€fÊÊ©Îg
aventi diritto alla distribuzione del
prezzo di una casa con orto posta nel
popolo di S. Martino a Gangalandi,nel
castello della Lastra a Signa in piazza
delle Corti, aggiudicata al dotter En-
riooParigi con dooreto del gik tribu-
hale di prima istanza del 4 settembre
1858; delegó per l'istruttoria del pro-
Sotto il Bludice signor Angiolo Barri,
ed assegnò al creditori dei detti debi-
tori espropriati il termine digiorni

celleria del tribonale civile di Firenze
le domande di colloessione e i doen-
menti relativi.
Firenze, 12 maggio 1868,

1600 Dott. Purrao Cam.

1687 Avvise.

Giuseppe Martini BernardidiFiren-
se, proprietario della fattoria detta il
Poggiold poeta la cosanne e pretura
del Pontassiere, fa noto al pubblico
ebenel di 16 stante 6aetano Bennini
haeassato di essere l'agente di detta
fattoria; l'amministrazione della qua-
le è stata a0idata ad Attilio Bruschet,
tini nuovo agente.
Dichiara dettoproprietario chanon

riconosopràper valida alcuna opera-
sione amministrativa, nè alcuna com-
pra o vendita di bestiami che i diversi
lavoratori mezzalolieseguissero senza
l'espressoconsenso in scritto del nuo-
To agente Attilio Braschettini, o senza
il di lui presenslal consenso verbale.
Dichiara, ancora a tutti quelli che

possano vantare titoli di eredito o di
debito interessanti l'amministrazione
di detta fattoria che annorda loro Tenti
giorni di telopo per presentare i lore
titoli o al nominato nuovo agente re-
Ps•ñl.ik.a4.44.fakwda, oppure allo
scrittolo di detto proprietario in FI-
renze, via Ghibellina, n. 105, ehesi
trova aperto in ogni giorno feriale
dalle are 8 alle are 10 antimeridiane,
spirato il qual terminedetto proprie.2

* Li ß99 atti d'inserisione emessi rappresentano azioni 2,942, ma negli anni 1857 a 1867 non essendo stati continuati i pagamenti per azioni 798, ri-
sultano leazioni in corso sole 2,t ã4, e perció l'importo dei premi annui, che sarebbe asceso a fr. 49,516 66, si è ridotto a fr. 35,307 11, estgibili
per 8 anni con fr. 282,456 89, ed il totale dei medesimi, iraesatti e da esigersi, edaumentato dalla terza parte degli addizionali e dagli annui
interessi, che avrebbe importato fr. 828,042 59, si è ridotto a fr. 737,760.

** La suddetta somma fu corrisposta nel 1856 a 1866 dulle somme indicate nei resoconti precedetiti,e nel 1867 su fr. 437,790 12.

Sezione V, durativa anni 12, dal 1• gennaio 1861.

Ì Somme percette Interessi al 4 1/, p. cento Premi d'associazione Totale i rtoAtti d'inserlaione ; a favore degli associati del fondo i estaArloniin corso sulle due somme che restano da esigere Sezioneemessi per e asso-
parte a d ionale contro speciñcate in 5 rate annuali al 31 dicembre 1867

18 IS fr. 29,060 12 fr. 151 16 ** fr. 5,579 21 fr. 21,032 72 fr. 55,823 21

Le associazioni vi si continuarono ad accettare a tutto il giorno 31 dicembre 1867, ed 11riparto seguirà entto 11 1878 fra gli associati
che saranno sopravissuti a tutto il giorno 31 dicembre 1872.

* Li 18 atti d'inserisione emessi rappresentano azioni f 9, ma nel 1862 a 1865 non essendo stati continuati i pagamenti per 4 azioni, risultano le
azioniin corso solo 15, e perciò l'importo dei premi annui, che sarebbe asceso a franchi 5,292 09, si è ndotto a franchi 4,206 54, esagibili per
5anni com franchi 2tþ$2 72, ed it totaledei medesimi, fra esatti e da esigersi, ed aumentato dalla terza parte degli addinonali e dagli annut
interessi, che avrebbe importato franchi 61,TOt 49, si è ridotto a franchi 55,823 21.

** La suddetta somma in corrisposta nel 186f a 1866 sulle somme indicato nei resoconti precedenti e nel 18ô7 su fr. 33,291 65.

Sezione VI, durativa anni 20, dal 1° gennaio 1861.

Somme percette Interessi al 4 */, p. Cento Premi d'associazione Totale i orto
tti d'inscrizione

. .

a favore degli associati sul totale che rimangono det fondo questaArioni in corso delle due somme da esigere Sezione
emessi per premi d'asso- per 1/3 contro specincate in i3 rate annuali al 31 dicembre 1867

etazione parte addizionale

• 53 &2 fr. 49,464 10 fr. 268 69 ** fr. 8,982 10 fr. 96,427 58 fr. 155,142 47

Le associazioni vi si continuano ad accettare a tutto il giorno 31 dicembre 1875, ed il riparto seguirà entro il 1881 fra gli associati
che saranno sopravvissuti a tutto il giorno 31 dicembre 1880.

• Li &3 atti d'inscrizione emessi rappresentano azioni 76, ma nel 1862 a 1867 non essendo stati continuati i pagamenti per24 azioni, risnitano le
azioni in corso sole 52, e pere1ð l'imoorto dei premi annui, che sarebbe asceso a fr. 10,731 97, si è ridotto a fr. 7,417 51, esigibili per 13 anni
con fr. 96,427 58,ed iltotale dei medesimi, tra esatti e da esimersi, ed aumentato dalla terza parte degli addizionali e dagh annui interessi,
che avrebbe importato fr. 199,327 08, si è ridotto a fr. 155,142 47.

•• La suddetta somma fu corrisposta nel 186t a 1806 sulle somme indicate nei resoconti precedenti, e nel 1867 su fr. 56,188 49.

Sezione VII, durativa anni 24, dal 1• gennaio 1861.

Somme rcette interessi al 4 % p. eent Premi d'associazione Totale importo
Atti d'inscrizione a favore deg associati sul totale che rimangono det fondo di questa

Azioni in corso delle due somme da esigere Sezione
emessi per premi d'am per /* contro spesilicate in i7 rate annuali al 31 dicembre 1867

• 8 36
fr.e 2xi6in6e42 r.addmonale ** fr. 1,568 52 fr. 78,160 96 fr. 92,616 74

Leassociazioni vi 61 continuano ad accettare a tutto il giorno 31 dicembre 1879, ed il ripartoseguirà entro il 1885 fra gli associati che
saranno sopravvissuti a tutto il giorno 31 dicembre 1884.

1.18 atti d'in ione e
i m no h eb e e o I i

,
9 35, f an e pei?¾$¾¾T'LWW

H to die esimi aumentato dalla terza parte degli addizionali e dagli annui interessi che avrebbe importato franchi 94,646 22, ë di-

a su ta o a e ta nel 1861 a 1866 sulle somme indicate nei resoconti precedenti, e nel 1867 su fr. f 3,833 24.

DALLA DIREZIONE DELLE ASSIGURIZIONI GENERALI IN VENEZIA.

PRESTITO DI FIRMZE

B t' giugno prossimo venturo avrà luogo la Prima Estrazione por-
tante, tra gli altri, il premio di 100,000 franchi.
I soli possessori dei Titoli liberati interaments o liberati di 60 fr.

hannodiritto di partecipare ni vantaggi delfEstrazionesuddetta.
Il cambio della prima ricevuta di 20 íranchi con un titolo provvi-

sorio portante 60 franchidi versato deve essere fatto non più tardi
del 20 corrents.
Isottoscrittori che non soddisfano ai propri obblighi sono passibili
delle perdite determinate net Prospeuo stampato preventiv a-

mente. 16 64

TINTORIA E RIPULlTURA
TORlgg FtBENZE

Via S. Franeeseo da Faola, n. 8 Via dei Martelli
Via Nuova, n. 14. n. 7.

Stam I sorta di stofe in seta e lana. DA il moire antico e
solonne T ge in nero fondi di sciallo,.cachemir, pizzI e velluti ri
messi a nuovo. Lava guanti e ogm specie di vestiti.

Apparecchio a nuovo per gets e panns.
Si µmacebia qualunque vestito di seta i66

-
Sotto una forma limpida

ed aggradevole, questome-
licamento riunisce la chi-

F nacchina, che è il tonico
per ecuellensa, e 11 ferro,
uno del prlogipali elementi
l sangue. E a questo ti-¶arziae. di8.A.I.11FrincipeNapo10050 tolo che esso è adottato dal

A PAnter. più distinti medici di Parigi
per guarire la pallidezza,facilitare lo sviluppo delle ragazze e rido-
nare al corpo i suoi principali alterati o perduti. Esso fa rapida-
mente scomparire i mali di stomaco imellerabili suscitati dall'ane-
mia o dalla leucorrea, al qualiie donne sono si Forente soggette;
regolarizza e facilita la mestraazione, e lo si prescrivocon successo
ai ragazzi pallidi e linfatici o serofolosi. Eccita Inoltre Pappetito, fa-
vorisce la digestione e convienea tutte le persone il cui sangue è
impoverito dal lavoro, dallemalattie e dalle convalescenze lunghe e
difficili. I buoni risnitati non si fanno mai attendere.

Esigere su ciascuna boccrua la f irma Q111M4ULT e G. - PRE ZZO fr. 3 50.
Depositi:aFirenze,farm.Reale Italiana, al Duomo, farm. della

1.egazione Britannica, via Tornabnoni, e farm. Groves, Borgognis-
santi - a Milano, farmacia Carlo Erba e presso la farm. Manzoni
e G,via Sala, n. 10 -- a Livorno,farm. G. Sini. 4310

I

FIRENZE - Tip. EBEDI BOTTA, VIS del ÛaSÍßlÎacCÎ0.

Il signor professore cav. 6iuseppe RagaEEoni diqui ha presentato a questa
magistratura provinciale regolare istanza per ottenere concessa la miniera
di ferro denominata Valle della Megna entro il numero 2074, dellamappacen-
saaria del comune di Pezzaze, olroondario i•, di proprietà del pio Istitutodi
San Gaetano.
Nel portare la cosa a pubblica cognizione, a sensi e per gli effetti dell'art.
della legge 10 uvrembre Iõ&9, uuuseau 5733, al anuale che seau deseami-

nato il parentorio termine di un mese dalla data delta pubblicazione del pre-
sente per l'inoltro alla prefettura delle eventuali domande d'opposizione, e
ehe presso qu•st'ufáciodisegreteria sono poi im d'ora depositati i piani
della mmiera, acciocché possano all'uopo isperionarsi dagli aventi interesse,

i precisi corrispondenti confmi.
Brescia, 5 maggio 1868.

1946 N Prefetto.

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI CAGLIARI
Hanifesto

H signor Edmondo Wellens rappresentante la società Wellens, e socii, do-
miciliato a Cagliari ha domandato la concessione della miniera df blenda mi-
sta con piombo denominata SaLilla,sita nei territori di Armungia, e Villa-
salto, circondario e provincia di Cagliari.
La suddetta miniera fu dichiarata scoperta con decreto ministeriale del 29

agosto i866.
La concessione comprenderà una estensionedi 387 ettari, ed èstata prov-

visoriamente delimitata, secondo 11 piano prodotto dal richiedente, ed il pro-
nownwarholeraduttndstl'inrenneradelimminierediP9eH•nrienmainapprega
Per mezzo giorno - Per una retta spezzata che dall'angolo S. D. della casa

costrutta in sapunta de Brogu punto A del piano, va alla punta de sa Pira,
punto B, che vedesi sul Banco oceldentale di S'Ares de Brogu, dalla punta de
sa Pira sa Conca deBurrodromis, punto C: dal punto C al punto D detto Mul-
loss de su tronu, e da questo all'estremità N. O. della cresta au Brunes de is
tirongius, punto E.
Per occidente. - Per una retta spezzata, che unisce ti puntoE, ordeinito-

alla estremità N. O. della Serra de su Ciergin, punto F, da questo asa þunta
des'itixi ventosa, punto G, e sa punta dos'ilixi ventosa ad an masso di quarzo
bianco in sa punta de is Tampeddus, punto H.
Per mezza notte. - Da unaprlma retta che dil punto H va al punto I ca,

dente in sa Cesde is inferturas, da una seconda che unisce 11 punto Ia sa
punta de perduMelis, punto L: da una terza che parte da sa punta de perdu
malis, e termina in sa Guardia 40 moddizzargin mannu, pqato 0; ed infme da
una quarta cþe passa pel pugto Oe Sa punta de sa Area deMionesa sovra-
stante al covile dei fratelli Ligas, punto M.
Per levante. - Dalla retta determinata dai punti sovra stabiliti M ed A.
A termini dell'articolo 43 della legge 20 novembre 1859 se ne rendeavver-

tito il pubblico perchèchiunque creda aver diritto ad gpporsialla suddetta
doingn(4 ppssa nel termine di legge presentare i suoi Teolami in questa pre-
feLLuta.

Cagliari, 28 febbraio 1868,
1535 Pet prefeno: ALBINL

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI CAGLIARI
Hanifesto.

Il signorEdmondo Wellens, rappresentante la Società Wellens e soci, do-
miciliatoa Cagliari, ha domandato la concessione della miniera di blenda e

galenadenominata Bacu Loceddu, situata nel comune di Villaputzu, circou-
dario e provincia di Cagliari.
La suddetta miniera fudichiarata scoperticondecreto ministeriale del 29

agosto 186ô.
La coneessione comprenderà una estensione di 109 ettari, ed a stata prov-

visoriamentedelimitata secondo 11 piano prodotto dal riebiedente, ed il pro-
cesso verhale redatto dall'ingegneredelle miniere del distretto di Cagliari,
come in appresso:
Al nord, per due rette; laprima che unisce la estremitå sud dell'altiplano

detta sa 6ibba manna de Baeu Loceddu, punto A del piano, colla punta de
se Spinoso, punto F, allaquale fa capo la cresta de Monte che separa la valle
di Mamusoda quella de su Spinosu; la seconda, che diri5endosi dal punto A
al punto 8 fa un angolo verso sud di 143°,colla prima,emisura una lunghezza
di 548 metri; questo punto Baade in su Capeda de Bacu Loceddu.
Per ovest, per una retta di 815 metri di lunghezza che dal punto B va al

punto C nella località sa coade is abis, facendo an angolo col lato B A verso
sud di 110 45.
Per sud, per la retta determinata dal punto C sovra deinito, e la puntade

sa Matta de s'ilixi suersia, vertice ().
Per est, da due rette, che partendo dal punto E, centro del piccolo piano

ehe incontrasi in sa Guardia de Baeu Locedda, va l'unaal panto D suddetto,
l'altra al punto F, ora punta su Spinosa.
A termini dell'art. 43 della legge 20 novembre 1859, se ne rendeavvertito il

pubblico peregh e tunque creda aver diriLto ad opgrat alla suddetta do-
manda possa nel termine volutodalla le46e presentare i suoi richiami a que-
st'ufizio di prefettura.
Cagliari, 78 febbraio 1868.

1534 Pel Prefeno, Srmato ALBINI.

tario protesta di non riconoscere nè
dare aseolto ad alcun reclamo; proes-
dendo alla liquidazione deanitiva cois
nominato Gaetano Beneini.
Ll 16 maggio 1888.

Dott. BanT. Bacci.

1688 Estratto.
Mediante pubblico istrumento deldi
tredici maggio mille ottocento sessan-
.w.mu,auµw naa nui.uu set vmeensso
Guerri da registrarsi nel terminepre*
scritto dalla legge, il signor Rafaello¾
del in Giuseppe Alfani, possidente dou
miciliato in FiroDEen RÉÊ058 ŸR$$Ugg
ne del piano regolatore d'ampliamen)
to della città di Pirenze, dichiarate
operadi pubblica utilità col Reale de-
creto del di 19 settembre 1866, haee-
dato, venduto e trasferito alla coma--
nità di Firenze un appezzamento di
terreno della superficiale estension¢di metri quadri 52, 54 fronteggiante la
via dei Vanni al Pignone fuori la Per->
ta S. Frediano, rappresentato al cata -
sto della comunità di Firense, già Le-
gnaja, in sezione B; partleella 9§3 6is
articolo di stima 615, con rendita im
ponibile di lire O 04, a cut Monina vii
dei-Vanni, Magherini e Romanelli,
Qual vendita e respettiva cámprÃ

dalle parti contraenti è stata fatta peril presso di lire trecento quindici a*
cent. 24 che dovrà esser pigato dalfal
comunità di Firenze, unitamente ai!
frutti al einque per cento dal dl i3
maggio 1868, previa la prova della l'-
bertà dei beni espropriati,decorsi che
sieno trentagiorni da quellonel quala
sarà inserito ilMente estratto neBN
Gassetta Ufgoiale del Regno phr i Ami
ed efekti vointi dall'art. 54 della legg
de'25 giugno 1865.

Dott. Lmor Lucir
proa. della comunità 4( Firense.

1689 Estratto.
Mediante pubblico istrumento det

dl tredici maggio mille pttocento ses-
santotto, rogato dal notaro ser Vin-

mine prescritto dalla legge, il signor
Ferdinando del fe Giuseppe Ohiari
possidente domielliato a S. Gervasio
attesa l'espropriazione per la costru-
sione della nuova cintadamiaria prov-
visoria della città di Pirenze, dichla-
rataopera di pubblica utilítà col de,
creto Reale del di 31 dicembra 1865,
ha ceduto, venduto e trasferito alla
comunitàdiFirense anappernhoto
di terraposto fuori la Po .a alla Cro-
ee di Firenze sall". via Frusa, del-
l'estensione BUperâciale di ari 13 e
centA, rappresentato al catasto della
comunità di Firenze, già Fiesole, in
sezione G dalla particella, i172, arti.
Colo di stima 523, con rendita imponi-
bile di lire 7 02, a cui conina: f•a
tramontana, Chiari Antonie; 2* e 3* a
levanta Chiari Gioanni; 4* via Prosa;
5* Chiari Antonio, poi Chiari Pietro;
6* detto Chiari Antonio, salvo ecc.
Qual vendita e aspettiva compra éstata fatta per il prezzo di hre mille

moreoento sessantaquattro e cent. 28,
chedovràesser pagato dalla comunità
di Firenze untamenteai frutti al ein•
que per centodal di 15 gennaio 1868,
previa la prova della libertà dei beni
esproprlati, decorsi che sieno trenta
giorni da quello nel quale sarà inseri-to il presente estratto nella Gassena
Ufgeiale del Regno per i noi ed eretti
voluti dall'alt. 54 della legge de'25
Smsno 1865.

Dott. Luon Luca
proc. della comunità dg Fireare.


